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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II). L. 108 63 45

All'estero (Paesi dell Unione postale)
. . . .

• 240 140 100

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I). i 72 45 31.50

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .
. ISO 100 70

Abbontamerito speciale ai soll fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Glí abbonamenti hanno, di massirna, decorrenza dal 10 gennaio di ogni

anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrensa
posteri?>re purchè la scadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 Aicembre dell'antro in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il

numero dell'abbonainento, I fascicoli, eventualmente disguidati. verranno ri-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
puroh6 reolamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anctie ai supplementi ordinari. 1 supplement.
straordinari sono fuori abbonameilto,

11 prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufnoiale (Par
to I e 11 complessivamente) 6 fissato in lire 1,35 not Regno, in tiro 3 af

I'estero.
Gas abbonament. in Roma si fanno presso l'Ufnolo Cassa della Li

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanzo mgresso da Vi:

XX Settembre, ovvero presso 10 locali Librerie Concessionarie. Gli ab
bonamenti per altri paesi dal Regno debbono essere chiesti coi sistem:
del versamento dell'importo nel conto oorrente postale t'2640, intestatt
all'istituto Poligranco dello Stato, sorivendo nel retro del rotativo cer•

tinoato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non

risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certinoati
di aflibramento, dello soopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiests dait'estero vanno fatti a mezzo di raglia

internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei

vaglia stessi,
Le richieste di abbonamenti alla « Oazzetta Ufnoiale . vanrio fatte a

parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe•

riodici.

Per il prezzo degli ainunzi da inserire nella " Garretta Ufficiale
,, teggansi le nome riportate nella testata della parte secontle
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La « Cazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la

Libreria dello Stato nel Ministero delle 'Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

ggg Si rende noto a tutti gli Utilci ammessi alla gra-
oc tulta distribuzione della Raccolta ulBciale delle leggi e
8 Ë dei decreti del Regno - tanto in edizione normale che

og" in quella economica - che si è ultimata la spedizione
del volume VI Complementare, parte 2a 1932, edi.

,2 zione normale, nonchè del volume V Complementare
e relativo indice 1932, del fascicolo 7° del volume 111
ed indice del volume II 1933 dell'edizione economica.
Gli eventuali reclami per la mancata ricezione dei

lascicoli suddetti dovranno essere inoltrati all'UfBcio
della Raccolta leggi e decreti presso il Atinistero di

grazia e giustizia - Palazzo di via Arenula Roma -

nel termine improrogabile di un mese dalla pubblica·
rione del presente avviso, avvertendo che trascorso

detto termine, tali reclami non saranno più ammessi
e che quindi i fascicoli, intempestivamente richiesti,
non potranno essere forniti che a pagamento ed a

cura dell'Istituto Poligrafico dello Stato (Libreria).
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SUPPLyúlf:NTS ALLA « Û.tZZETFTA CFl'lCIAIÆ 0 N. 233 DEL Û OT-

'omne 1933-XI.

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli attri titoli
sorteggiati per il rimborso e pel conferimento di premi n. 51:
latituto di credito fondlario delle Venezie, in Verona: Elenço
delle cartelle fondlarle estratte nei giorni 11 e 12 agosto 1933.
-- Municipio di Verona t Elenco delle obbligazioni sorteg-
giate nella 3'1• estrazioge del 16 settembre 1983. - Comune
di ÇInsont: Ëlenco dei tifoli del prestíto civico 6 per cento,
etnidio e io28, sorteggiati nella estrazione del 12 settem-

bre 1933. - Società anonima consumatori combustibili e

ghise, in 31itano: Elenco dellè obbligazioni estratte il.14 se.t-
tembre 1933. - « Larians a Societå añonima per la naßga-

.

zione sul lago di Como, in como: Elenco delle obbligazioni
set-teggiate il 12 settembre 1933. - Cotonificio Legler, in
Milanp: Obbligazioni sorteggiate l's settembre 1933. -- So-

cietà Anonima Alberghi dL Viareggio, in Milano: Obbliga-
zioni sorteggiate il 7 settembre 1933. - Società anonima

Consorzio macellatori di Milano: Obbligazioni sorteggiate il

20 settembre 1933 - Avvisi di rettißca.

Dülciali.

Balestneri dott. prof. Mario, direttore generale dell'Istituto. fede-

role delle Casse di risparmio delle Venezie.
Cermignani prot. Armando, ordinario di disegno nel Regio istituto

tecnico di Pescara.
Cosimini cav. ing. Alfredo, presidente e direttore della Società ano-

nima Cosimini e Figli di Grosseto.
Pilacci cav. avv. Francesco, vice podestà di Firenze.
Popouzio cav. avv. Giovanni, professíonista di. Altamura.

Ilossi di Montelera conte dott. cav. Metallo, procuratore generale e

coniproprietario della Società ancaima Martini e Ilossi di

Torino.
Vitali cav. prof. Guido, preside del Regio licco-ginnasio a Parini a

di $1ilano.
Cavalfert.

Bigoni Alberto, capo stazione di-la classe a Domodossola.
hioroni GiuJio, rappresentante in iloina.

Itagusin Antonio, procuratore centrale della a Cosulich . e della

Società italiana a Servizi Aerei e di Trieste, sede di floma.

Con decreti in data S.-itossore 10 luglio 1333-XI.

OllDINE DEI SS. AIAUIIIZIO E I,AZZARO.

Ufficiale.

Farina comm. rag. Sayerio, capo sezione Mmistero corporazioni
e segretario generale amministrativo dell'U.N.B.

Cavaliere.

Girardi comm. avv. Remigio, membro del Direttorio della Federa-

zione prov1nciale fascista di Genova.

ORDINI CAVALLERESCHI
OltillNI DI I 88. 31AfflIZIO E LAZZAllO

l DELLA CORONA D'ITALIA

Nooline e promozioni.

S. ii. if fle. Si enmpiarµe nonifilare di 800 31010 Proprio coW

decreti itt data S flossore 25 gi"Uno 1933-XI.

a ,OllDINE DEl SS. MAElllZIO E LAZZARO

Ltticiale.

Petin comm. dott. Giuseppe, direttore capo divisione alla Corte

dei conti.

ORDINE DEI.LA CORONA D'ITALIA.

Grand uffletali.

Ara comm. dott. Angelo, direttore generale delle Assicurazioni ge-
neralí in Trieste.

Gälletti comm. rag. Guglielmo, direttore centrale della Societa

. Montecatini ».

Commendatort.

Balli cav. off. prof. Ruggero, rettore ningnifico della R. Universito

di Modena.
Camperto cav. (ng. Giuseppe, segretario gen4rale della Flera cam-

pionaria di Milano.
Aloretti cav. rug. Paolo, vice direttore de « L'Anonima Infortuni a

di Milano.
ßoggian cav. uit. prof. rag. Umberto, consultore del comune di

Verona.
Roenti cav uff. Alfredo, proprietario dell's Hotel Victoria » in Napoli.
Scaccianoce cav. Vincenzo Arturo, vice presidente della Federa-

zione fascista del commercio di Palermo.
Va'enti Paladino cav. dott. próf. Francesco, Irbero docente presso

la R Università di Catania.
Zalia cav. prof, l\tario, ordinario di clinica delle malattie mentall

e nervose nella R. Università di Firenze.

Am ei cas. are. Alfredo, residente in Roma.
I coni cav. uff. avv. allvio, capo del servizio organizzazione del-

l'istituto nnzionale delle assienrazioni.

ORDINE DELLA COBONA D'ITALIA.

Grand'utlicialt.

Duran d'Arezzoëëntam. dott. Ernesto, sostitûto-procuratore generale
della Corte di cassuzione con funzioni di avvocato generate CQr-

te d'appello gi Perugia.
Castellucci comm. Giusoppe, architetto dirigente la Sopraintendenza

dell'Arte ,medioevate e nioderna di Firenze.

Gerdsa comm. Anacleto, industriale residente in Milano.

Pasquini comm. avv. Ugo, amministratore delegato della Societs

anonima italiana Ferrovie Sud-Est.
della Scala comm. Francesco, podestá di Cinqueirondi (Reggio

Calabria).
Badini comm. dott. Mario, medico chirurgo residente in Milano.

Bechis comth, camillo, vice direttore generale della Cassa di rt-

sparmio di Torino.
Commen'datori.

Bregoli cav, avv. Camillo, professionista, residente in Milano.

Gilardi cav. uff. rag. Maggiorino, vice direttore ,generale della

Compagnia Italiana Turisùlo Hotha.

Perez cav. uit, rag. Ernesto, membro del Consiglio nazionale delf,e
Corporazioni per il credito e l'assicurazione.

Di Maggio cav. uff. Fraiïcesco, residente in Roma

Ferreri cav. Giovanni, colonnolio in P. A.

Ghigo cav. uff rag. Carlo, comproprietario e ¢irettore ammini-
strativo della S.E.T.P. in Torino.

Scandurra cav. uff. dott. Salvatore, ispettore fiduciario sanitario

dell'Istituto nazionale Assicurazioni.
Bona Vegg) cav. Roberto, segretario amministrazione Ordine Co·

stantiniano S. Giorgio di Parma.
Volpe cav uff. Gabriele, sostituto procuratore generale of Corte

d'AppcIlo.
Alecca cav. uff. dott. Entteo, segretario di Gabinetto di S. E. 11

Ministro per l'agricoltura e foreste.

flestano cav. rag. Ernesto, industriale residente a Vercelli.
Fiorentino cav. off. Guido, comproprietario e conduttore dell'Al-

bergo . Vesuvio a in Napoli.
Saporiti cav. uff. dott. Pietro, direttore de . Il Popolo di Siellia i

residente a CataniŒ.

Segantini cav. uff. avv. Flaminio, vice presidente della Cassa d1

risparmio di Padova.
Fiori cav. uff, avv. Vincenzo, vice presidente della provincia di

Brindist.
Guarini cav. uff, avv. Benedetto, professionista in Roma.

Mete cav. uff. Guglielmo. segretario di 1• classe all'Utlicio personale
della magistratura.
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Uftleiali.

Arcangeli cav. arv. Luciano, residente a Donada (Novigo).
Saudiford tenente colonnello cav. Roberto, già addetto al gobi-

netto di S. E. il Ministro per la Marina.
Guglielmotti cav. geom. Ettore, vice presidente del Consiglio pro-

Vinciale dell'economia corporativa ni Viterbo.
Barbagallo citv. dott. Mario, presidente della Cooperativa agricola

a Casalini a, in Centuripe.
Dersani avv. Angelo, consigliere della Società anoniina Raffineria

e ZucGilerifieto Bonora in Ferrara.

Cavalierl.

Di Porto dott. Arrigo, gia direttore del sernzio Sanitario at Cam-

peggi dei Fasci all'estero in Roccaraso.
Savioh Pietro, agricoltore residente in Roma.
Di Alauro Carmine, commerciante residente in Cava dei Titrent
Babini Giovanni Battista, industriale io unssi (Havenna).
Alajor Luigi, tecnico di fabbricazione presso la S. A. Cartiere Binda
in hiilano.

Albertini rag. Eligio, professionista in Novara
Cantoni dott. Carlo Andrea, dentista residente in lorino.
Forti dott. prof. Emilio, medico.cliirurgo residente in Milano.
Dell'Onto Virgilio, condi.rettore del periodico . L'Aquila Romana ».

Alarotta avv. Egidio, amministratore giudiziario residente in Napoli.

G.on decreto in dalq S. Ilossore N giugno 1933-XI.

ORDINE DELLA COBONA D'lTALIA.

Grand'Ufficiale.

Verdesi comm. dott. Umberto. già direttore capo divisione del

Ministero della Real Casa.

Con decreti in data Sant'Anna di Valdiert S luglio 1933-X.

De Franelsei my femislocle, insegnante di disegno al Politecnien
di Milano.

51arescaletn Fernando, delegato di zona della Confederazione del
commercio per il Monferrato.

Calamida prof. dott. Umberto, medico chirurgo.in Milano
Cavaliero rag. Arnaldo, direttore centrale della Banca Agricolik

Commerciale del Mezzogiorno.
\irdia avv. Alfonso, segretario generale dell'Ente n;tzionale della

cooperaz1one.
Zardoni rag. Ferdinando, professionista residente in i.ivorno.
Marconi Umberto, segretario particolare di S. E. 11 presidente

della R. Accadeniia d'lt,ajia.
Spinelli dott. Salvatore, industriale e agricoltore reisdente in Roma.
Funaioli prof. Gino, ordinario di lingua e letteratura, lating pella

(Tuiversltil cattolica del Sacro Cuore in Milano.
ITAlfonso prof. Roberto, preside ()cl H. Liceo « Umbertg I e di

Napoli.
Ricel Pietro, ragionwre capo di In classe della D I rg(gtpra di

Roma.

Gadoglio 010110, ragioniere superiore di .artigheria ,a riposo,
Cocca prof. Gott. I.orenzo, direttore chimico piepp 19 4tabilimento

a Zambelletti e di Alilano.
Finocchiaro Erancesco Paolo, residente a Taormina.
Cusmano Luigi, direttore dell'Utlicio di propaginda .dyll'Istituto

ßlochimico Italiano in Milano.
.

Carosella avv. Francesco I aolo, profeeientala.reglente g¿Nom:t
Spotorno Giacorno, direttoie generale del cotonillelo « (Jlpy » 10

Ovada.
Romagna ing. Giovannt, sindaco della f¾derazione nazionale Ar-
diti d Italia.

Sacchi dott arreo, capo sezione omnginistiaziong eggälg gi Ml-
Histero. dell'educazione nazionale.

Bianchedi prof. Camillo, sostituto procuratore getiera a Cor-
te d'appello di Bologna.

Dell'Oro rag. Carlo, segretario generale e procuratore de3|a So. intil
Alfa Romeo ».

ORDINE DEI SS. AIAUniZIO E I.AZZAltO.

Grand'Uiliciale.

Salucci gr. uff. Gaetano Albert.o, procuratore generale del ne presso
la Corte d'agipello di Roma.

Commendatore.

Bianchini on. cav, di gr. cr. avv. Giuseppe, deputato al Parla-
mento.

Ufficiali.

Bertacchi on. RVV. Daniele, deputato al Parlameuto.
Nebbia dott. Paolo, gia eancelliere capo presso la Corte d'appello
di Firenze.

Carfagna avv. Umberto, segretario federale enimin trativo della
prdvincia di Ascoli Piceno.

Rossi dott. l.uigi Pio, R. notaio in Bologna.
Leoni Bruno, segretario di amnlinistrazione del . Piccolo a 31

Trieste.
Semplici Pasquale, indtTstriale residente in Siena.

Pastore avv. Oscar, proprietario agricoltore in Eboli (Salerno).
Pallini ing, Benedetto, presidente del Consorzio di bonillen .gros-

setana.
Moretti ing. Aldo, direttore tecnico id, id.

Correra avv. Pasquale, profes.sionista residente in Napoli.
Comporti avv. Domenico, vice preside della provincia di Siena.

Cavalieri. Cavalleri.

Baldo cav. Amleto, capitano di corvetta. .

Pappalepore dott. rag. Achille, professiomsta in Milano.
Ilossi prof. Gilberto, ordmario di Osiologia presso la R. Universita

di Firenze.
*

Teritzzi prof. Sergio, ordinario di materie letterarie nel H. Gin-
nasio a Galilei a di Firenze

flocchi comm. dott. Ic111o Francesco, direttore dell'ulllelo concorsi
alle scuole thedle presso il Ministero educazione nazionale.

ORDINE DELLA CURONA D'lTALIA.

Grand'ufficiali.

Contytti ing. Carlo, già vice preside dell'amministrazione provin-
ciale di Fiume.

Santoro dott. Ernesto, direttore generale al Ministero delle corpo-
raziom.

Ðe Marco comm. Emillo, rettore della provincia di Brindisi.
flossi Passávanti conte prof. dott. Elia, consigliere della Corte

dei conti.
Piaccavento dott. Salvatore, capo della segreteria particolare di

S. E. il sóttosegretario di Stato per l'educazione nazionale.

Areidiacono rag. Giuseppe, procuratore presso il Cred;to italiano
di Alessandria.

Carmagnini Odonere, easslere presso l'esattoria comunale di Torino.
Di Puolo Fausto, addetto alla Confe4]erazione nazionale Sindacati

fascisti dell'agricoltura in Ronia - Moschettiere del Duce.
Gatti Cesare, commerciante, agricoltore residente in Valje Lo-

mellina.
Lino prof. Jott. Giuseppe, libero docente di anatomia, istologia e

patologia presso la R. Università di Catania.

Quaglino Felice, impresario costruttore edile, residente in Torino.

Samotti Mario, capo della segreteria dell'Enione provinçãale del

Sindacati fascisti dell'industria di Milano,

Schiano Emilio, capitano dei CC. BR. in S.P.E.
Vandoni dott. Carlo, medico chirurgo residente in Milano.
Della Gatin Agostino, capitano meccanico imbarcato sulla M. N:no

« Aurora ».

'

con decrelo in data Iloma 7 luglio 1933-XI
.

ONDINE DELLA CORONA WiTAI.lA.

Cavaliere.
Commendatori.

rgern avv. Giovanni Onttista, rettore arrlinnrio do!"nmministra- Herrn Oreste, già primo commesso del Minish to della Nostra Real

zione provinende di Napoli. g..a
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Con decreti in data Ifoma lo giugno 1933-XI.

OltBINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Commendatore.

Nasi avv. Guglielmo, generale di brigata in S.1'.E.

I avatelli Dionig comandante pilote Nord Atrica Aviazione.
Di Folco Benedetto, primo segretario di ragioneria.
Margani dott. Salvatore, procuratore capo delle Insposte dirette.
Vesce Giuseppe Bartolomeo, primo archivista del Ministero guerra.
Dersanotti liruto B,xio, capilano del CC. BR. in S.P.E.
Favero Vittorio, tnaresciallo capo Regio esercito.

Ufficiali.
Con decrfli in data Iloma 30 luglio 1933-XI.

Pacifico dott. Ermando, capo uffielo coordinamento del Governo

della Cirenaica.
Pace Alberto, tenente colonnello comandante del Porto di Bengasi.
I ionti dott. Gerolamo, direttore dell'ospedale coloniale di Bengasi.
Alaletti l'letro, colonnefo di fanteria in S.P.E.
Gorfm dott l'olupeo, direttore coloniale di 2= classe.
Malta Ginsoppe, colonnello faríteria in S.P.E.
Tunibetti Dante Maria, segretario federale del P.N.F. per la CI·

renatca.
Servetto Carlo, tenente colonnello capo di gabinetto di S. E. il

Governatore della Libia.

OllDINE DEI SS. MAlllIZIO E LAZZARO.

Cavaliere.

Ruggerini cas. prof. Guuto, maggiore veterinario in S.P.E.

ORDINE DEllA CORONA fYITAI.IA.

Cavallf re di gran croce.

Dombi arv Giorgio, senatore del Regno, podestA di Gorizia.

Cat'ateri Grand'Ufficiali.

Corosota Federico, podestá di Barce (Cirenaica).
De Benedictis Antonio, direttore dell Ente di colonizzazione.
Epifani avv. Nicola, vice segretario del Fascio di Bengasi.
Fontana Andrea, presidente del R.A.C.l., sede coloniale di Bengasi.
Ragazzi Luigi Maria, amministratore delegato della Nord-Africa

Aviazione S.A.
Corrado comm. Luigt, commissario regionale di l• classe.
Del Re dott. Giulio, idem.
t,¾trucci .Costantino Tullio; uittelale coloniale di 2 classe.
Boccacci Mariani Vincenzo, maggiore di cavalleria a disposizione
. ..

di S. E. E Governatore della Libia.

Risazza dott. ing. Giuseppe, direttore Azienda elettr:ca municipale
di Torino.

De Dato contrammiraglio Stefano, presidente della sezione marit-
tima del Consiglio provinciale dell'economia di Bari.

Commendatori.

Mascetti Torquato, geometra. ,,

Franchetti dott, ing. Adriano, direttore centrale Ente Italiano Au-

dizioni Radiofonieffe in Roma.

Garavini prof. Giorgio, direttore Cattedra ambulante di agricoltura
di floma.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.
Ufficiali.

Gran Cordone.
Chiasserini pròf. dott. Angelo, chirurgo primario ospedale del

Grazian, generale Rodolfo, vice governatore della Cirenaica. I.ittorio in [toma.
Fontana Itava rag. Mario, presidente della sezione di Piombino

Uttletali.
della a Lega Navale Italiana ..

Prosdocimo dott. Emo, medico chirurgo residente in Bengast.
Princivalle tenefite colonnello Aldo, capo di S M. truppe colo-

niali:Cirenaica.
Piatti dal Pozzo Umberto, tenente colonnello fanteria in S.P.E.
Malacria Augusto. commissario regionale di 2. classe.
fannotta Elpidio, capittino d'artiglieria in S.P.E
Papa Nicola, ut11eiale coloniale di 2* classe.
Fronra dott Mario, direttore dei servizi sanitart civili della Ci-

renatra.

Di Stasia Carminúntonio, commissario di P. S.
Pircioli Slanislao, direttore centrale Cassa di risparmio delÏa Ci-

renmea.

Hossi Espagnet Alfonso, direttore della Banca d'Italia.
fannaccio Corradino, direttore del Banco di ftoma
Valente Alfredo, primo segretario di ragioneria.
Biancili Fernando, consigliere nel ruolo delle ragionerie centralt
Pallt Igino, industriale ed armatore.

Piani dott. Giovanni, direttore dei servizi agrari della Cirenatra.
Manzoni Init Gioramil, seniore della Milizia nazionale forestale.
Fargian Eln. presidente dela comunità israelita.
Nicolar<h Tullio, mnggiore artiglieria in S.P.E
Onnamici Osrar, pruno capitano in S.P.E.
Rivieili I.nuro, tenente colonnelin romandante e direttore di ar-

tiglieria del R.C.T.C. della Cironnica.

Cavalieri.

De Santis Renato. ingegnere navale meccanteo.
Peragallo Alberto, direttore Istituto nazionale Credito . edilizio di

Roma.
Malinverni avv Roberto di Ernesto, da Vercelu.

S. St. U ite, sentita la Giunta degtf Ordini dei SS. Alauri:fo e

La::aro e della Corona d'Italia sulla proposta delle LL. RE. (i

Capo del Governo e del Afinistro per i lavori pubblici si com-
piacque nominare con decreto in data lloma 1• giugno 1933-XI.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Efflefale.

Tucci dott. Filippo, tspettore Œnpo.

S. 31. 11 ne. sulla proposta di S. R. il Capo del Governo, Primo
Afinístra Segretario di Stain, Si enmpiactive nominare con
decreto in data San [fossore 15 gíngno 1933-XI.

ORDINE DEI SS. MAlllIZIO E I,AZZARO.

Commendatore.

Cavalieri.

Cappi dott Leandro, direttore ospedale coloniale di Derna.
Antonietii rag. Ubaldo.
Maance! Gennaro. vice segretario coloniale. .

Gunsen Giov Baltista, n. direttore didattico.
Fiore Mario. segretario del Fascio di Tobruck.

Shrasta A:noni Arnablo, segretario de!!a Banca d'Italia.
Giannini natt Clemenfe, professore nelle HH Scuole medie residen-

te a 11enzasi.
"UHoni dott Renato, capo uitleio stiimpa e propaganda O.N.B.
Enifani capitano I.ulgi. concessiönario di Barce.

Nardneci Guglielmo, ufficiale coloniale di 2• classe presso il Gð-
verno della Cirenaica.

Agostini dott. Augusto, luogotenente generale comandante della
Milizia forestale.

S. Af. 11 Tie, tutta proposta di S. E. il Capo del Governo. Prono
Alinistro Segretario di Stato, <f complacque nomindre enn
decreti in data S. Rossore 15 giugno 1933-XI.

ORDINE SS. MAURIZIO E LAZZARO

Grand'Ufficiali.

Dessy Francesco, vice presidente del Tribunale speciale per la
difesa dello Stato.

Gigh Beniamino, tenore.
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Commendatore.

Mazzoneschi dott. Giuseppe, medico capo al Teatro Reale det-

l'Opera.
\lazzoni avv. Ugo Alfonso, membro del Direttorio Associazione

nazionale volontari di guerra.

Ufficiali.

Gianterrari ing. Prospero, consigl.ere delegato della S. A. Alfa-

Romeo.
Le Metre Gaetano, consigliere di revisione al Tribunale speciale

per la difesa dello Stato.

Bresciani Italo, tuogotenente generale della M. V. S. N.

Cavalieri.

Ottaviano dott. Vincenzo, consigliere di Prefettura.

Festa dott. Giuseppe, idem.
Pascale dott. I oreto Mario, idem
Alfleri dott. Alberto, consigliere al Ministero educazione nazionale.

Toti Nicola fu Nicola, da Roma.

S. N. It Ile sulla proposta di S. E. Il Capo del Governo, frfinistro

per git affari esterf, Si compiancque nominare con decreto in

data San Rossore 15 giugno 1933-XI.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Cavalieri.

Claci Fitppo, direttore servizi postali e telegrafici delle Isole Egee.
Terragni Vittorio, tenente colonnello di fanteria.

S. Af. fl Re sulla proposta di S. E. il Capo del Governo, Affnistro

per l'interno si compiacque nomirtare con decreti in data San

Rossore 15 gíttgno 1933-XI.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Ufficiale.

vantaleo museppe, m.ettOre superiore di ragioneria.

Cavalieri.

Marconcini dott. Gaspero Emilio, consigliere di 2• classe.

Nardelli rag. Salvatore, ragioniere capo.

Arciprete rag. Vincenzo, ragioniere capo di 1• classe.

Giuliani rag. Castore, id. id.

S. 31. if Ite, sulla proposta delle LL. EE. fl Capo del Governo e del

11inistro per le colonie, Si compiacque nominare con decreti in

data San fiossore 15 giugno 1933-XI.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grand'utliciale.

Gabelli dott. Ottone, segretario generale di colonie.

Commendatore.

Cao nob. dott. don Carlo, segretario gentrale di colonie.

Ufficiale.

Barberis ing. Alessandro, fiduciario provinciale della I ega Navale

S. 31. if Ite, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del

3Iinistro per l'aeronautica, Si compiacque nominare con decreti

in data San Itossore 15 giugno 1933-XI.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO El AZZARO.

Ulticiale.

Pischedda Agostino, tenente colonnello Regio esercíto.

Cavaliere.

Cassinelli Guglielmo, tenente colonnello Arma aeronautica ruolo na-

S. 31. il Ite, sulla proposta delle LL. EE. fl Capo del Governo e del

Alinistro µer la marina, si compiacque nominare con decreti in

data San Ilossore 13 giugno 1933-XI.

OltBINE DEI SS. AlAlllIZIO E LAZZARO.

Commendatori.

Valli Giulio, anuniraglio di divisione.
Iticcardi Arturo, id.
Vannutelli Guido, id.
Pugliese Umberto, maggior generale del Gpnio navale,

Ut11ciale.

Pagano di Nielito Gennaro, capitano di fregata di complemento.

S. 31. il lie, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Gordino e Wel

3Iinistro per la guerra, Si compiacque 7tominare con decteff m

data San itossore 15 giugno 1933-XI.

OllDINE DEI SS. 51AUllIZIO El AZZAllO.

Grand'ulticiale.

Spiller S. E. Gaetano, generale di Corpo d'armata.

Cavalieri.

Alorosini Luigi, maggiore di S. NI. (artiglieria).
Cessari lluggero, id. (fanteria).
Infantino Nicoló, maggiore di fanteria.
Cuochi Giovan Battista, id. di cavalleria.

S. .11. If Ile, sulla proposta delle LL. EE. ti Capo del Gof erim ‡ det

Afintstro per le finanze, Si compiacque rtominare con decreio in

data San ilossore 15 giugno 1933-XI.

OllDINE DEI SS. MAUltlZIO E LAZZARO.

Grand'utliciale.

Cicconetti S. E. Luigi, generale di Corpo d'armata, comandante ge-
nerale della llegia guardia di finanza.

S. 31. Il lie, sulla proposta delle LL. EE. ti Capo -del Governo e det

afinistro per la guerra, si complacriue nominare con,decreti m

data ifoma 1° giugno 1933-XL

OltDINE DEI SS. NIAURIZIO E LAZZARO,

Ulticiali.

Zicavo Enrico, colonnello del Genio collocato in ausi aria.

Giungt Aldo, generale di brigata CC. BR. collocato rip.opy.
Altobelli Alberto, Ihaggiore generale medico collocato a rip0§0,

Cavalieri.

Carrelli Palombi nob. Paolo, tenente colonnello
di cavalleria collo-

cato in ausiliaria.

De Gregorio di Sant'Elia Leopoldo, id. di artiglieria id.

Rossi Orfeo, id. id. id.
Dalle Vegre Pietro, id. di amministrazione Id.

Dettori Salvatore, id. id. id.

Alberini Adolfo, id. di sussistenza id.

Guerrini Luigi, maggiore di artiglierta id.

Nilollo Guido, id. del Genio id.

Giorgi Eugenio, id. di commissariato id.

Grazzani Giuseppe, id. di sussistenza id.

Pampanini Cesare, colonnello di amministrazione a a ,

Brocchiero Pietro, id. personale distretti id.
De Palma Ernesto, tenente colonnello dl sussistenza id.

Galati Luigi, id. id. id.
Adorno Arturo, maggiore di fanteria id.

Terranova Alno, id medico id.

OltBINE DEI.LA CORONA D'ITALIA.

Grand'utliciale.

Balbis Girolamo, ispettore generale aniministrativo collocato a ri-

poso.
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Commendatort.

Defardi Uniberto, colonnello di artiglieria collocato in uusillaria.
Giustiniani Onofrio, id. id. id.
Gucci Luigi, id. del Genio id.
Parmoli Lainberto; id. id. id.
Bernardi Luigi, id. medico id.
Luria Aristide, id. del Genio id.

Ullleiali.

Levi Carlo, coloncello,di fanterta.collocato in ausiliaria.
Cardassi Vi.ttorio, id. di cavalleria id.
Vachino Alfredo, id. CC. HR. collocato a riposo.
Imperatore Antonio, id. artiglieria Id.
Cieu Glaudio, printo capitano di fanteria id.
Palumbo Gaetano, id, id. id.
Folli Marecifo, capitano CC. RR. id.
G19tglann) Giuseppe, commissario di leva id.
Preti Celestmo, id. id. id.
Lomoro ,Domenico, capotecnico capo otlicina
Jovane Enrico, archivista capo id.
Puglisi Antonino, jd. id. Id.
Donato Diego, id. id. id.
Angius Luigi, td. Id. id.
Bianciti Francesco, id. id. id.
Bajetto- Teodoro, id. id. 2d.
Russo Giuseppe, id. Id. la.
Avallone Ludovico, primo archivista collocato
Cabiati Domenico, id, id. id.
ßalisco Gaspare, id. id ut.
Cerbino Francesco, Id. id. Id.
de llosa Luigt, id. id. id.
Güerriero Eduardo, id. id. 1d.
Nardi -Adolfo, id. id. id,

id.

a riposo.

Zabberoni Torello, id. id. id.
Uzzardi Francesco, ultieluie d'ordine capo id.
Moro I aolo, id. id. id.

Cavalleri.

De sann' Gia umi, capitano di rocio M. (artiglieria; collocato in
, au.siliaria.

Bordoni ferruccio, id. d atmninistrazione id.
Capaccio Gingppe, id. id. id.
Oc Feo Michele, id. id. id.
Gala.nte Vtucenzo, tenente di fanteria id.
ella Sala Vittorio, sottotenente maestro di sclierma id.
Bidace llaffaele, capitano CC. RR. collocato a riposo. .

I.aurelli Enrico, tenente di fanteria id.
Valente ArturQ. Lapitano (10Artigileria id.
Massenti Orea.te, Lenepte di fanteria id.
Candrilli Manlio, td. id. 1d.
Giraudo Gioacchino, assistente principale del Genio id.
Caprioli Lulgt, inaestro civile di Eclierma id.
Albery Nicola, Orttno archivista id.
Bardenon! Antento, id. id. id.
Baricalla Urbano, id. id. id.
Benni Amqrtgo, id id. id.
Euseblone .Francesco, id. id. id.
Ferri Curzio, id. Id. id.
Giordana Luigt, id, id, id.
Afichelangell ninaldo, td.
Pardi Ferrante. id.
Perna Francesco, id.
Allais Carlo, ulticiale d'ordine principale Id.
Amero Arcangelo, id. id.
Gaz Ugo, id id.
Rapparelli Augusto, id. id.
Amici Pietro, aiutante di battaglía di fanteria id.
ßatori Luigi, maresciallo maggiore CC. RR. id.
Corvellat! Autonio, Id. id.
Domino Glacomo, id. id.
De Paulis Paolino, id. id.
Franco Giovanni, id. id.
Gennaro Giuliano, id. id.
Manduca Salvatore, id. id.
Marrone Antonino, id, id.
Milanesi Ernesto, id. id.
Rapetti Luigi, Id. id.
Maraviglia Luigi, id. fanteria id.
Marenzi Ettore, id. id.

Grossi Tullio, maresciallo maggiore di cavalleria collocato a riposo.
Marillari Giacobbe Vinecnzo, id. artiglieria id.
Desiati Stecardo, id, id.
Portioli Ernesto, id. id.
Del Giudice Giuseppe, id Genio id.
Leva Vincenzo, id. id.
Cuppi Ciriaco, capo maniscalco di l' classe id.
Marchello Giuseppe, id. id.

S. M. 11 lle, sulla proposta di S. I
.
il Capo del Goverpo Afit.iatro

per l'interno, Si corupiacque nominare con decreti in data San
ilossore, 13 luglio 1933-XL

Cottocati a riposo.

ORDINß DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Uffleiali.

Calengno dott. Engenio, consigliere di la classe.
Lalli dott, Ferdinundo, id.

ORDINE DEf.LA COllONA D'lTALIA.

Commendatore.

Perini dolt. Cesare, consigliere di y riasse.

Caval eri.

Parta Fortunato, maresciallo di la classe ej p. S.
Pirolo Luigi, primo atellivista di P. S.

S. M. fl fle, sulla poposta delle £1. EE. Il Capo del Governo e del
Ministro per la maring, S¿ conspiroirr¡ue nuaninare cpn decrflo
in data San Rossore G luglio 1933-XI.

Collocato in ausiliarla.

OltDINE DELLA CORONA. D'ITALIA.

Gran Cordone.

Saccone Giovneni, tenente generale medico.

S. M. il Re. sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del
Ministro per ta .gaerra, Si compiacque nominare con decreti in
data San Rossore 15 giugno 1933-XI

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Uilleiali.

Malinverni Augusto, colonnello artiglieria S.P.E.
Reale Giuseppe, id.
Sant'Andrea Oreste, id.
Ciriello Vincenzo, colonnello d'ammínistrazione, id.
Zaccone Mario, colonnello fanteria S.P.E.
Scuero Antonio, id.
Stefanelli Giuseppe, id.
Fraticelli Giuseppe, id.
Della Mura Vincenzo, id.
Cremascoli Giuseppe, id.
Barberis Umberto, id.
Calierno Antonio, id.
Sibille Luigi, id.
Pedrazzoli Gino, id.

Ferrari Orsi Federico, colonnello cavalleria S.P.E.
Montaldo Umberto, id.

8. M. It Jtt, sulla proposta di S. E. il Capo del Governo Ministro

per l'interno, Si compi,acque nominare con decreto in «Inta
Sant'Anna di Valdicri 21 luglio 1933-XI.

Collocali a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Commendatori.

Denneso 11elisari dott. l.orenzo, consigla re di 2. plasse.
Pantaloonc dott. Giuseppe, id.
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S. AL ft Re, sulla proposta di S. E. íl Capo del Governo, Ministro
per fluterun, Si compiacque noniiNare con decreto in data
Sant'Anna di 1aldieri 21 luglio 1933-NI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere.

Barbieri Giovanni, maresciallo di la classe di P. S. collocato a

riposo.

S. M. it Ile, sulla proposta di S. E. il Capo del Gonerno, Ministro

per finterno, Si compiacque nominare con decreto in data
S. Anna di Taldieri 21 luglio 1933-NI.

Colloculo a riposo.

ORDINE DELI A COllONA D'fTALlA.

Ufficiale.

Postiglione Enrico, arclúvista capo di P. S.

S. M. Il lie, stdl¢ proposta di S. E fl Capo del Governo, Primo Mi-
nístro ßegretario di Stato, Sí compiacque noin/nare con decreti
in data Sant'Anna di Valdieri 21 luglio 1933-XI.

COUncal¿ a Tiposo.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Cavalieri.

De Carlo Giuseppe, segretario capo della Corte dei conti.
Venti Lorenzo, id.

ORDINE DELLA CORONA D ITALIA.

Commendatori.

Santangelo Alberto, capo sezione della Corte dei conti.

Norchi Alfredo, id.
Efficiali

Gregori Luigi, revisore principale Corte dei conti.
Pane Giuseppe, primo archivista, id.
Spadafora Antonio, revisore principale id.
Cavallucci Enrico, primo archivista id.

S. M. 18 No, stdla proposta di S. E. Il Capo del Governo, Alinistro per
le corpora.foni, Si complacque nominare con decreti tre data

tioma, 11 maggio 1933-XI.

ORDINE DELLA CORONA D ITALIA.

Commendatori.

Cuccia rag. Andrea, 1spettore superiore Officio trattati.

Baccaro dott. Alfonso., capo sezione.
Nicita dott. Francesco, ispettore superiore.
Andreuzzi rag. Giuseppe, membro del direttorio dell'Unione tra-

sporti di Roma.
Camasso Gaetano, presidente del Gruppo esportatori presso la Fe-

derazlorio fascista del commercio,
Comessatti ing. Cesare, segretario della Federazione provinciale fa-

seista di Udine.
De Marchi avv. Giovanni, direttor dell Istituto di presidenza so-

ciale di Brescia.
Garosa dott. Nello, membro del direttorio regionale Sindacato dot-

tori commerciali di Milano.
Gropplero Giovanni, vice podestti di Udino.
Ma:a Giuseppe, direttore della Cassa nazionale assicurazioni sociali.

Medici Manlio, segretario del Consigli > dell economia corporativa
di Bologna.

Melloni ing. Ugo, presidente della Banca cooperativa fascista di

Bologna.
Shordoni Alessandro, industriale da Stimigliano.
Trevisani prof. Renato, segretario generale Confederazione nazio-

nale fascista delle imprese di comunicazioni interne.
Antonioli dott. Guido, consigliere nella Magistratura del Lavoro.

Bosso Valentino, segretario regionale del Sindacato fascista periti
industriali per il Piemonte.

Lambertini ing. Ettore, costruttore edile da Bologna.
Mazzini ing. Umberto, direttore generale Societh anonima Mira

Lanza in Genova.

Ahnasi dott. Vincenzo, segretario alla preshlep2a della Confedera-

zinne nazionale del sindaenti fascisti dell'ûgricoltura,

Uffleialt

Alliegro Anastasio, segretario amministrativo Confederazione nazio.
nale fascista degli agricoltori.

Assalini ing. Tomaso, vice presidente Federazione nazionale fitsci-

sta industrie chimiche ed afflni in Genova.
Bertelli Bernardo, segretario generale Enione sindacale fascisti del-
I'agricoltura per la provincia di Perugia.

Cartoni rag. Mario, direttore annninistrativo Confederazione nazio-

nale fascista delle imprese comunicazioni interne.

Crucillà Luigi, giornalista in Roma.

Cutelli avv. Stefano Mario, segretari » Comitato tecnico assicurazioni

sociali Federazione nazionale Sindacati fascisti deWagricoltura.
Fanti dott, llenzo, dirigente sindacale Confederazione .nazionale fa-

scista agricoltori.
Ferretti conte dott. proL Corrado, medico primarlo presso l'Ospedale

Maggiore di Novara.
Gatto dott. Salvatore, membro del Direttorio gederale dell'Ufhi
-Leonardi Moscatello dott. Giuseppe, segretario generale Unione pre

vinciale sindaeati fascisti dell'agricoltura, Forli.
Pagnone Carlo, segretario generale del Sindaca.to fascista panet-

tieri in Milano.
Paladino avv. flaffaello, innzionario della Confederazione generale

fascista dell'industria italiana.

Ravasini Giuseppe, procuratore della Federavione italiana Consorzr

agrart
Razza Domenico, vien segretario dell'Unione sindacati fascisti Mich

I'agricoltura di Napoli.
Redaelli prof Antonio, Uduciûrio delfEnte nazionale della coopera

210ne di Milano.
Romanini dott. Giovanni, presidente della Federazione industriale

di Forli.

Silvestro Romeo in Mattoo. da Roma.

Stampa dott. Carlo Giovanni, presidente Sezione agricola e forestale

del Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Bergamo.

Urso Vincenzo, agricoltore da Lienta.

Antonioli Cesare, capo comunilà dei Servizi vari dell'Artigianato

in Torino.
Mosca Salvatore, membro del Consiglio provinciale dell'economia

corporativa

S. AI. U Re, su/In proposto di S. En ropa del norerno. 311nistro

per le Earµora:ioni, Si compiacque nominare con decrettin data

San llossore is giugno 1933-XI:

ORDINE DEI SS MAUluZIO E LAZZARO

Ufliciali.

Mezzetti dott. Nazareno, prcsidente della Confederazione flizidnald

sindacati fascisti del bancari.

Messina dott. Vincenzo, capo divisione.

Griftini dott. Mario, giudico al Tribunale speciale .per m unetw

dello Stato.
Cavalieri.

Mereu dott. Giuseppe, capo sezione.

Hosa dott. Filippo, id.

S. 31. U ne sulla proposta delle LL. EE. (l Capo del Governó e def

Alinistro per i lorori Dubblici, Si compiceque nomindré coli de-

creto in dato San Rossore 13 luglio 1933-XI:

Collocali a riposo

ORDINE DEl.I.A COllONA D'lTAl IA.

Effielall.

Lo Verde Giovanni, primo disegnatore.

S. 3I. il Re, sulla proposta dette LL. EE. Il Capo del Goberno e del

3Iinistro per la marina, Ni cornpiacque nominare con .decreti

in data San Hassore 13 luglio 1933-XI.

Collocati in ausiliaria e a rfpaso.

OllDINE DEI SS. MAERIZIO E I AZZARO

Cavûlieri.

Collocati a riposo.

Canð Antonio, capitano del LH.E.M. in ansiliaria.

Santini I.nigi, Id.

De Tomasi Ettore. id.

Cappetta 31080, id.
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OIIDINE DEI I,A COllONA D'ITAI IA. Commendatori.

UITiciali.

Collocati a riposo.

Schettino Ginwppe, capo disegnatore tecnico principale.
La»Olla Aluedeo. pritno arellivista.

Cavaliert.

Conocati in ausitiaria.

Pante Giuseppe, capitano del C.H.E.M.
Santini Guido, primo tenente di Vascello in C. P.

Cottocali a riposo.

Buonocunto Nicola, disegnatore tecnico.
Falcone Alichele, magazzmiere principale.
itomano Domenico, id.

8. AI. il fle, sulla proposta delle LL. ER. Il Capo del Governo e del
Ministro per i aeronautica (interim), Si compiacque nominare
con decreto in data San ilossore 13 lugito 1933-XI.

Collocati a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'll'ALIA.

Cavaliere

Polito Catello, maresciallo di prima classe di Governo.

S. M. il Re, sulla poposta delle LL. EE. fi Capo del Governo e del
Ministro per le comurticazioni, Si compiancque nominare con

decreti in data San Rossore 15 giugno 1933-XI.

Collocali a riposo,

ORDíNE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grandi Ufficiali.

Ehrenfreund Ing. Edilio, capo compartimento prima classe FF. SS.
Challiol ing. Emilio, capo servizio principale id.
Pavia Ing. dott. Nicola, capo compartimento seconda classe id.
Valgoi ing. Remigio, capo compartimento prima classe id.

Commendatore.

Afartirano dott. Francesco, capo servizio sanitario FF. SS.

S. M. fi Re, sulla poposta delle LL. EE. Il Capo del Governo e del

Alfrtístro per l'agricoltura e foreste, Si compiancque nominare

con decrelo in data San Jtossore 13 luglio 1933-XI.

Collocato a r¿poso.

OftDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Effleiale.

Cetti dott. Bernardino, Primo Seniore della Milizia forestale.

S. Af. 11 Ile, sulla poposta delle TJ,. EE. fi Capo del Governo e det
Alinistro per le finanze, Si cornpiancque nominare con decrcli
in data Sant' inna di Valdter¿ L1 luglio 1933-XI.

Collocati a riposo.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Uffleiale.

Marincola Vtlaliano, vice intendente.

Cavaliere.

(ladial Donato, inaggiore della R. Guardia di flnanza.

Barahti riott. Angelo, mgegnere capo nell'Amministrazione del Ca-
tasto e lei servizi tecnici.

Marangoni Errnolao, procuratore superiore del Registro.
Tornaini Anastasio, direttore superiore di dogana.

Ufficiall

Enra o Santempo Giuseppe, conservatore delle ipoteclie.
Del Giudwe Antano, procuratore superiore delle imposte dirette.
Culò Carlo Giuseppe, segretario Intendenza finanza.
Fornelli dott. Scipione, ingegnere principale di sezione del Catasto

e servizi tecnici.
Carminati dott. Ettore, primo ingegnere di sezione id.
Pattasma Vincenzo, ispettore capo doganale.
D'Ambrosi Francesco, primo archivista Intendenza finanza.
Nicoletti Blagio, procuratore superiore del Registro.
Scozzarl Francesco, ,id.
MiOlto dott. Arturo, id.
Gaggiotti Gaetano, id
Alessi Tullio, Ispettore capo doganale.
Petroni Francesco, geometra capo Catasto e servizi tecnici.
Nicastri Giuseppe, procuratore superiore Imposte dirette.
Bombelli Filippo, id.
Iluggmi Uroste, ispettore capo doganale
Pugno Umberto, procuratore superiore del flegistro.
Andreoli Giacomo, id, imposte dirette
Mazza Francesco, id. id, id.
Chareun Giovanni, procuratore superiore Imposte dirette.
Cacciola Pancrazio, ici.
Tabanelli Augusto, id.
Dessi Francesco Cornelio, id.
Liuzzi Arturo, ispettore capo doganale.
13rovia Angelo, ispettore compartimentale del Monopoli di Stato.

Cavalieri.

ßuccino Stanislao, aiuto procuratore principale del flegistro.
Herio Giacomo, procuratore capo del Hegistro.
Guazzo Giuseppe, id.
Viglino Placido, aiuto conservatore principale delle Ipoteche.
Maggia Domenico Luigi, geometra principale del Catasto e dei ser-

vizi tecnici.
Leonardi Salvatore, computista capo, id.
Caminiti Stefano, primo capitano nella R. guardia di finanza.
Aplosio Giov. Battista, maresciallo maggiore, id.
Perillo Giuseppe, procuratore capo delle imposte dirette.
Pomodoro Vitangelo, id.
Marascio Ernesto, id.
Giannini Agostino, Id.
Di Toro Gennaro, id
D'Agostmo Giovanni, id.
I embo Luigi, ispettore principale doganale.
Pierelli Oreste, ispettore capo doganale.
Toni Alfredo, disegnatore principale Catasto.e servizi tecnici.
I,cone Alfonso, geometra principale, id.
Pandollini Mario, computista principale, id.
Messina Antonino, primo contabile nelle Dogane.
Longo Francesco, archivista capo imposte dirette.
Indovina Saverio, ispettore principale doganale.
Matteurei Giovanni, primo procuratore del flegistro, assim lato.
Vinti Gerlando, geomerta capo nell'amministrazione del Catasto e

servizi tecnici.
Mennielli Pasquale, geometra principale, id.
Morisi Pietro, ispettore doganale
Gasparini Alfredo, ispettore capo doganale.
Manfredonia Umberto, primo arcliivista Imposte dirette.
AnmUler dott. Clemente, ingegnere principale di sezione Catasto e

servizi tecnici.
Consortini Umberto, conservatore delle 1poteche.
Fasanotti Luigi Filip,i, ispettore principale di dogana.
Seacciailoce Lorenzo, ispettore capo Dogana. -

Buonincontro Alfonso, id.

Martmez Antonio, procuratore capo Imposte dirette.
Mascellaro Vincenzo, procuratore superiore Insposte dirette.
Fanti Luigt, vice direttore del Tesoro.
Pomi Enrico, ispettore capo di Dogana.
Cicoletti floberto, ispettore doganale.
Malandra Silvano, capitano R., guardia di finanza.

Rahagliati Giovanni Luigi, geometra principale amm.ne Catasto
e dei servizi terenici.

Morosetti Alfredo, id.
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Augugliaro Francesco, primo contabile doganale.
Steininger Ferdinando, ufficiale pr neipale di ragioneria intendenze

finanza.

S. M. il lie, sulla proposta delle LL. EE. 11 Capo del Governo e del
Ministro per la gra:ia e giuslizia, Si complacque nominare con

decreti in data Sant'Anna di Valdieri 21 luffia It)33-XL

Collocali a Tiposo.

ORDINE DELLA COBONA D'lTAI.lA.

Commendatori.

De Vuono Nicola, cancelliere capo di la classe di Tribunale.
Costa Rosario, id.

Canzano Gaetano, consigliere di Corte d'appello.

Ufficiah.

Zanelli Enrico, cancelliere di sezione di la classe di Tribunale.
Bussi Alfonso, segretario di la classe R. procura.
Travagli Vittorio, cancelliere di sezione di 2 classe di Corte d'appeño
Tegelhofer Carlo Alberto, sostituto procuratore del lle.

Cavalieri.

Gallo Giovanni, primo cancelliere di Pretura.
Salerno Troja Paolo, id. di Tribunale.
Zedda Giov. Battista, comandante degli agenti di custodia.
Miritello Nicolò, ufficiale giudiziario
De Luca Caro, comandante corpo agenti di custodia.

S. M. il Re, sulla proposta di S. E. il Capo del Gorerno, 31tnistro
per l'interno, si compiacque nominare con decreto in data
Roma 29 luglio 1933-XI.

OftDINE DELLA COllONA DTTAJAA.

Grand'ufficiale.

Uargnali dott. Luciano, viõe prefetto di la classe collocato a riposo.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE il Capo del Governo e del
Ministro per l'educazione nazionale, s¿ complacque nominare
con decreto in dala Sant'Anna di Valdieri 21 luUlio 1933-XL

Collocali a riposo.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO

Commendatori.

Grazlolf Raffaele, ispettore generale amm. centrale.
Mostagno Enrico, direttore Biblioteca Medicea Laurenziana di Fi-

renze.

S. M. ti He, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del
Ministro per le Finanze, Si complacque nominare con decreto
in data Sant'Anna di Valdieri, 21 luglio 1933-XI.

Collocali a Tiposo.

OIIDINE DELLA CORONA D'lTALIA.

Ufficiali.

!!ettini dott. Cesare, primo ingegnere di sezione del catasto e del
servizi tecnici.

Ufficiali.

Huggiero Salvatore, archivista capo RB. arsenali MM.
Averaimo Vincenzo, capo tecnico principale.
Piceirillo Francesco, di Paolo, primo archiv. nel IUI. arsenall 3LM.

Cavalieri.

Basile Vincenzo, capitano del C.H.E.M. in ausiliaria.
Viola Antonio, disegnatore tecnico.

S. M. il lle, sulla µroposta delle LL. EE. il Capo del governo e del
Ministro per la guerra, Si compiacque nominare con decreto in
data San Rossore 29 Ulugno 1933-XI.

Sottufficiali mutilati ed invalidi guerra Im-IN.

ORDINE DELLA CORUNA DTIALIA.

Cavalieri.

Rollini Giovanni, di Vito, da Bereguzzo.
Bonato Marco, di Giov. Battistä, da Cologna Veneta.
Patussi Leone Giovanni Battista, di Valentmo, da t ricesimo.
Acquaviva Giovanni, di Francesco, da Andria.
Andreutti Gaetano, di Teobaldo, da Crispino.
Costa Domenico, di Giovanni, du Astugo.
Fenati Micilele, di Antonio, da Lugo.
Gedda Celestino, di Ottavio, da Formigliana.
Nidoli Paolo, di Pasquale, da Murellirolo.
Saccone Anibrogio, di Giacomo, da Quiliano.
Carini Fortunato, di Donienico, da Vigolzone.
Cremascoli Daniele, di Pietro, da Celanova (Pavia),
irtino Dionigt, di Angelo, da Cinaglio (Alessandria).
Alliaud Emilio, di Micliele, da Borgone.
Benenati Salvatore, di Michele, da Grantnicliele.
Bergamaschi Italo, di Angelo, da Itoccabianca.
Bonatti Untero, di Timo, da S. Benedetto l'o.
ßorrini Vittorio, di Temistocle, da .Milano.
Bosclierini Isoliero, di Paolo, da Seansano.
Casonato Edoardo, di Giacomo, da Novi I igure.
Faccini Pietro, di Giuseppe, da S. Colonibano. al Lainbro.
Gadda Ernesto, di Aurello, da Cerro Maggiore.
Gerini Domenico, di Santino, da Cliiusanico.
Giannicola Nicola, di Giuseppe, da Andria.
Giotto Luigi, di Giovanni, da Cison di Valmarino.
Jacona Rocco, di Paolo, da Livata.
Lorenzi Pietro, da Schivenoglia.
Mancuso Ernesto, di Girolanio, da Menfl.
Mannisi Domenico, di Vincenzo, da Augusta.
Masi Ranieri, di Enrico, da Pisa.
Mazzola Andrea, di Stefano, da Castelbuono.
Ometto Emilio, di Silvestro, da Vicenza.
Petragli Ferdmando, di Alessandro, da Montescudaio.
Poma Giuseppe, di Attilio, da Viadana.
Rista Celestino, di Giuseppe, da Caresana Blot.
Rolle Giovanni, di Giuseppe, da Flano Torinese.
Sciuto Giuseppe, di Gaetano, da Catania.
Spiller Angelo, di Giovanni, da Vicenza.
Volpi Attilio, di Luigi, da Canneto sull'Oglio.
Zamuelli Alberto, di Giuseppe, da Vicenza.
Fenoglio Luigi, di Secondo, da Tormo.
Morosi Giuseppe, di Giosuè, da Lamporecchio.
Tironi Enrico, di Giacomo, da Grumello Cremonese.
Gagnor Delfino, di Ottavio, da Borgone.

S. M. il Re, sulla proposta di S. E. il Capo del Gorerno, 3/inistro
3. M. ti Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del per la guerra, Si compiacque nominare con decreti in dala
Ministro per la niarina, Si compiacque nominare con decreti in Sant'Anna di Valdieri 18 agosto 1933-XI.'

data Sant'Anna di Valdieri 21 luglio 1933-XI.

Collocati a riposo. ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. Commendatore.

Cavalieri.
Guerra avv. Giovanni, generale di divisione collocato in ansiliaria

Mazzella Silverlo, capitano del C.R.E.M. In ausiliarla
OIlDINE DELLA CORONA D'ITALlA.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA. Grand'uffleiale.

Commendatore. Bregoli Luigi, generale di brigata collocato in ausiliaria.

Gustaldi Alfonso, capitano di vascello. 5884
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LEGGIE DECRETI
RECIO DECRETO 13 luglio 1933, n. L258.

Approvazione di alcune modifiche agli sta.tuti della Confede
razione nazionale fascista del credito e dell'assicurazione e delle
Associa2ioni ad essa aderenti.

VITTORIO I 3LtNCIILII III

PEli GRAZI.4 DI DIO K Pt:lt Var. NTA DMLL.L NTANNN1è

lŒ IflTALIA

Visto il Nostro decreto 18 ginguo 1931, u. 1096, col «piale
furono approvati gli statuti della Confederazione nazionale
fascista del credito e della assienrazione e delle Associazioni

ad essa aderenti;
Vista la domanda in data 6 aprile 1933-XI, con la quale

.la Confederazione nazionale fascista del credito e dell.a as-

sicurazione ha chiesto l'approvazione di alcune modifiche

del proprio statuto e degli statuti delle Associazioni ade-

renti;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 502, e il relativo regola-

mento 1" luglio lWJG, n. 11:'d, nourbè la legge 3) nmrzo M)3th
n. 20G;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministra,

31inistro Segretario di Stato per le corporazioni, di con-
certo col 3finistro Regretario di Stato per l'interno;
.thbianic decretato e decretianto:

Articolo unico:

Agli statuti delht ( onfederazione nazionale inseista del

credito e della assicurazione e delle Associazioni sindneali

ad essa aderenti, clie furono approvati ecu Nostro decreto

18 giugno 1931, n. 100G, sono apportate le modifiche in-

dicate nell'allegato al presente decreto, firmato, d'ordine
Nostro, dal 1Ïinistro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo SfÑto,' sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

ware aman Rossore, äddì 13 luglio 114.': - Anno X1

VITTORIO ENL\NCELE.

ICSSOLLNI.

Visto, il Guardasigilli:.1)E FluNCISCI.
Registrato alla forte flei conti, udfD 2 ottobre 1933 - Anito XI

Alli del Governo, registro 337. joulio 1. - MANelNI.

Modifiche agli statuti della Confederazione nazionale inscista

del credito e dell'assicurazione e delle Associazioni aderenti.

Ntatuto della Confederazione nazionale fascista
del credito e dell'assicurazione.

Il testo del primo e del secondo comma dell'art. 23 è so-
stituito dal seguente:

« L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina

col 31 dicembre di claseun anno ».

« 11 bilancio preventivo dovrù essere approvato dal Cou-

siglio nazionale entro il mese di giugno precedente all'e-

servizio cui si riferisce a.

N½†ute rlell°1 ovia:iene andaemte þro igittehi no:Jon<eti
d'i credito ordiwein,

1. LI testo del > eentma deWort. 14 è sostiiltiaite dal se-

guente:
« L'assenibhm deve essere indetta in sede ordinamins per

convocazione o per relevendium, ninal voitur all anno ent.ru, 11

mese di giugno ».

2. Id testo delfart. 25 ù mmeituite dwl segiwn:t>:
« L'eservizia linanziario i initt.in out I'" gu,uaio e termin:0

eel :00 dicembre di eineenn amio ».

1 LL testo 000 primo peviado old \" conuno thdVautte "fi. e

sostituito lui seguente;
e I:1 bilancia pnevention delfasmanineinne okemuir esamie um

liberato dal ('onsiglio delikaneciazione stesst e sottopasta.
all assemblea entro li mese tiii giingno pmwetheele allireseness

zio a eni si riferisce ».

N1<etwfo de/L1.x«oeiacimm ute:insole sindurrete fixar istlity it

regionaf f di m«däta ondinario,.

1. I I testo del prima perimbo. elkti le connua diel 'art 11 è so.
stitui:ta dal segnente:

« R costituita l'.ksunciarimae nasiumule- sinauhevale- fina, le·

banche di provincia ».

2. 11 testo del 2· eumamst sheD'ittu. à meditwillo dali se-

guente:
« In quan-to ginuid.ienmeuste rieennsciata, a termini deelui

legge :L aspeille TW26, re. 3fD, rappresenta legalmente nel ter
ritori;a del I¢egne ttttti: gli istitu:tì di eredito ardinario con

expita}e sottoscritto e veinte fitietiere ai W milioni e. «on

dipendenze provincint19 o interprovinciali ».

3. Il teste del P tonoma dell art. 14 ò sostituito dali so

guente:
« L'assemidea deve ewere indetta in sede ordinaria, per

convocazione o per relierendum, una volta all'anno evitre il

mese di giugno ».

4. Il testo dell'art. 23 è sostituito dal arguente:

« L'eservizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina

col 31 dicembre di ciascun anno ».

3. Il testo del primo periodo del V comum dell'art, 26 è so-
stituito dal seguente:
« 11 bilancio presentivo dell'Associazione dorrit essere de-

liberato dal Consiglio dell'Associazione stessa e sottoposto
all'assemblea entro il mese di giugno precedente all'eserci-
zio a cui si riferisce ».

Slututo dell'Associazione nazionale sindoeule

fra Imachieri prirati.

1. 11 testo del P comma delfart. 14 è sostituito dal se-

guente:
« L'assenddea deve essere indetta in sede ordinaria, per

convocazione o per referendum, una volta all'anno entro il

mese di giugno ».

2. Il testo dell'art. 25 à sostituito dal seguente:
« L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina

col 1 dicembre di ciasenn anno ».

3. Il testo del primo periodo del P enmma dell ark 20 i·

sostituito dal seguente:
« Il bilancio preventivo dell'Asseelazione dovrit essere de-

liberato dal Consiglio dell'Assoc-iarione stessa e sottoposto
all'assemblea entro il mese di giugno precedente a l'eserci-
zio a cui si riferi:see ».
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ßtatuto del Sindacato nazionalc fra banc1te popolari.

1. Il testo del P comma dell'art. 14 è sostituito dal se-

guente:
« L'assemblea deve essere indetta in sede ordinaria, per

convocazione o per referendum, una volta all'anno entro il

mese di giugno ».

2. Il testo dell'art. 25 ò sostituito dal seguente:
« L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina

col 31 dicembre di ciascun anno ».

3. Il testo del primo periodo del 1' comma dell'art. 26 è

sostituito dal seguente:
« Il bilancio presentivo dell'Associazione dovrit essere de-

liberato dal Consiglio dell'Associazione stessa e sottoposto
all'assemblea entro il mese di gittgtio precedente all'eserci-
zio a cui si riferisce ».

Statuto dell'Axeorinzione nazionale .tinrittrale fra ditte,
commi.wionari di borsa e cambiaratute.

1. Il testo tiel P conima dell'art. 11 è sostituito dal se-

gnente:
« L'assemblea deve essere indetta in sede ordinaria, per

ionvocazione o per referendum, una volta all'anno entro il

mese di giugno ».

2. Il testo flell'art. 25 è sostituito dal seguente:
« L'esercizio finanziario si inizia col I gennaio e termina

col 31 dicembt'e di ciaseen anno ».

3. Il testo del primo periodo del 1° comma dell'art. 20 è

sostituito dal seguente:
« Il bilancio presentivo dell'Associazione dovrà essere de-

liberato dal Consiglio dell'Associazione stessa e sottoposto
all'assemblea entro il mese di giugno precedente all'eserci-

zio a cui si riferisce ».

Statuto dell'Associazione nazionu/c sin·dacale

fra cause rurali, u<jraric ed enti ausiliari.

1. 11 testo del 1° comma dell'art. 11 è sostituito dal se-

guente:
« L'assemblea deve essere indetta in sede ordinaria, per

convocazione o per referendum, una volta alfanno entro il

inese di giugno ».

2. Il testo dell'art. 24 e sostituito dal seguente:

« L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina

col 31 dicembre di ciascun anno ».

3. Il testo del primo periodo del 1° comma dell'art. 25 à

sostituito dal seguente:
« Il bilancio preventivo dell'Associazione dovrà essere de-

liberato dal Consiglio dell'Associazione stessa e sottoposto
all'assernblea entro il mese di giugno precedente all'eserci-

zio a cui si riferisce ».

Statuto de/TA×soriazione nazionale sinrlacale

fra istituti finanziari.

1. Il testo del 1° comina dell'art. li è sostituito dal sc-

gnente:
« L'assemblea deve essere indetta in sede ordinaria, per

convocazione o per referendum, una volta all'anno entro il

inese di ginguo ».

2. Il testo dell'art. 23 à sostituito dal seguente:

« L'esercizio finauziario si inizia col P gennuio e termina

col :,1 dicenibre di einscun anno ».

3. Il testo del primo periodo del 16 comma dell'art. 20 &

sostituito dal seguente:
« IÌ Lflancio preventivo dell'Associatiotre tÏovt.¥en'ére de-

liberato dal Consiglio dell'Associazione stessa e sottoposto
all'assemblea entro il mese di giuguo precedente all'eserci-
zio a enl si tiferisce ».

Statuto dell'Associazione mrtionale fasciata mattore
e ricccitori delle im¡;osto dirotte.

1. II testo dell°art. 21 è sostituito dal seguente:
« L'esercizio finanziario si inizia col i gennaio e tennina

col 31 dicenibre di ciascun anne ».

2. Il testo del P comma dell'art. 22 è sostituito dal se-

gnente:
« Il bilancio presentivo dell'Assocircziotle dovrA essere deti-

herato (Tal t'onsiglio dell'Associazione stessa e sottoposto
all'assemblea entro il niese di giugno precedente all'eserci-

zio a cui si riferisee. Dopo la deliberazione dell'assemblea
dostà essere coinunicato alla Confederazione per ogni n!-

teriore effetto di legge ».

Rfatuto (Ic11a Fer/crarlone utt:ionale fascista
delle imprese 4 xienrotrici.

1 Il testo dell'art. 23 à sostituito dal seguente:
« L'esercizio tinanziario si inizia col 1° gennaio o termina

col 31 dicembre di ciascun anno n.

2. 11 testo del primo periodo del 1 comma dell'art. 21à

sostituito dal seguente:
« Il bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Consi-

glio della Federazione entro il mese di giugno precedente al-
Ibercizio a cui si riferisce ed approvato dall'assemblea ».

Visto, d'ordine di Sua 31aesto il lle:

11 Capo del Governo, 1/inistro per le corporazio):i:
3f rssauxi.

IlECTO DECRETO N agosto 1933, n. 1259.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « 31icitete Po.

lenghi » con sede in Castiglione d'Adda

N. 1250. It. decreto 21 agosto IfYli. col grale, su proposta
del Capo del Governo, Primo 3tinistro Segretario di Stato,
3Iinistro per l'interno, l'Asilo infantile « 3fichele Polen-

ghi » con sede in Castiglione d'Adda (31ilano) viene eretto

in ente morale, sotto l'aniministrazione della Congrega-
zione di enritù, e ne è approvato il relativo statuto orga-

U100.

Visto, il Guardusigil/¿: DE FBP:Cisci

llegisivato alla Corte dei couli. adell 2.3 sellelulare 1933 - Anno XI

REGIO DECTIETO N agosto 1933, n. 1260. •

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile con sede in Zi·

mella.

N. 1200. 11. decreto 20 nyaslo IM3, col quale, su proposta
del Capo del Governo, I rimo 3tinistro segretario di Stato,
31inistro per 1°interno, l'Asilo infantile con sede in Zi-

mella (Verona) viene eretto in ente morale, sotto alumini-

strazione antonoma, e ne e approvato il relativo statuto

GPganlen.

Visto, il GnunInsigilti: DE F:MNCiscL

Heyis/rulo alla Carle dei runti. ud li 5 selíc>abre 10;::: - .funo XI
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REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 1261.
Numero dei membri effettivi della Fabbriceria detta « Opera a

della Chiesa di S. Maria del Fiore, in Firenze.

N. 1261. R. decreto 24 agosto 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, la Fabbriceria detta « Opera » della
Chiesa di S. Maria del Fiore, in Firenze, viene composta
di sette membri effettivi.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANciscl.

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 settembre 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 7 settembre 1933, n..l262.
Erer.lone in ente morale della « Fondazione conte Giovanni

Visconti di Modrone » a favore del Circolo ufBciali del reggimento
Genova Çavalleria.

N. 1262. IL decreto T settembre 1933, col quale, sulla propo-
star del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per la guerra, la « Fondazione conte Gio-
vanni Visconti di AIodrone », costituita col legato di lire
10.000 disposto dall'intestatario della fondazione stessa a

favore del Circolo ufficiali del reggimento Genova Caval-
leria, viene eretta in ente morale e ne è approvato lo sta.

tuto,

Visto,. il Guardasigilli: DE FRANCISCI

Registrato.alla Corte dei conti, addi 27 sellembre 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 7 settembre 1933, n. 12ð3.
Riconoscintento giuridico dell'Istituto autonomo per le case

popolari di Asti.

N. 1263. R. decreto 7 settembre 11)33, col quale, sulla pro-
posta del Ministro Segretario di Stato per i lavori pub-
blici, l'Istituto autonomo per le case popolari di Asti, con
sede in Asti, viene riconosciuto come corpo morale, e ne è

approvato il relativo statuto.

Visto, il Gitardlisigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei couli, add! 25 sellenibre 1933 - Anno X1

DECREi'O 3fINISÌERIALE 18 aprile 1933.

Condizioni e tariffe pel deposito dei bagagli nelle stazioni
delle Ferrovie dello Stato.

nistrazione in quahingne caso non risponde degli oggetti di-
versi e particolarmente di quelli di valore che si fossero con-
tenuti ».

b) Ë aggiunto, dopo il § 1, il seguente paragrafo 1-bia:
« g 1-bis. Abbonamento ai depositi. - L'Amministrazione

rilascia ai viaggiatori abbonamenti al deposito degli oggetti
specificati nel precedente paragrafo, con le riduzioni di tassa
indicate nell'allegato 1, n. 1, e con le modalità che essai è
autorizzata a stabilire.

« Nessun rimborso nè proroga di validità competono al-

l'abbonato che per qualsiasi ragione non fruisse in tutto o

in parte dell'abbonamento.
« L'abbonamento viene dichiarato nullo e ritirato, con la

perdita della eventuale restante validità:
« 1° quando l'abbonato se ne servisse o tentasse di ser-

wirsene per effettuare depositi per conto di terzi;
« 2· quando l'abbonamento fosse usato o si tentasse di

usarlo da persona diversa dell'abbonato;
« 3" quando fosse comunque alterato nelle indicazioni.

« Nei casi suddetti il presentatore dell'abbonamento è te-

nuto a pagare l'importo fisso di L. 10 non soggetto ad aumen-
to percentuale; inoltre l'Amministrazione può escludere dal-
l'abbonamento l'intestatario e le altre persone che avessero

commesso le irregolarità ».
2. - Nell'allegato n. 1 alle Condizioni e tariffe suddette

le indicazioni sub 1. sono annullate e sostituite dalle se-

guenti:
1. Diritto di sosta o di depo- 5 L. 0,25 per collo e per ogni
sito del bagaglio. 12 24 ore indivisibili.

14 Questo diritto è ridotto alla

metà per i depositi in abbo-

namento.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione ed entrerà in vigore nel giorno che sarà
stabilito dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

Roma, addì 18 aprile 1933 - Anno XI

Il 3/inistro per le comuni<wrioni:
CuNo.

Il Ministro per le finan:c :
JUNG.

(5914)

DECRET1 PREFETTlZI·
IL 3IINISTRO PER LE CO31UNICAZIONI .

Riduzione di cognomi nella forma staliana.
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE N. 1085 C.

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641; IL PREFETTO
Udito il t'onsiglio di amministrazione delle ferrovie dello

.

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
Stato,

Decreta :

1. - NelPart. 14 delle Condizioni e tariffe per i trasporti
delle cose sulle Ferrovie dello Stato (volume I):

a) I girimi due alinea del § 1 sono annullati e sostituiti

dai seguenti:
« g 1. Oggetti accettati in deposito. - L'Amministrazione

accetta in ,deposito temporaneo a pagamento (allegato 1,
n. 1) le hiciclette e i colli che il viaggiatore suole portare
seco.nelle.garrozze.

« Questi debbono essere castituiti soltanto .dagli oggetti
indicati nei comma a), b), c), f), i) ed I) dell'art. 0; PAmmi-

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Cattarincich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mënte nominata ;
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Decreta :

Il cognome del sig. Cattarincich Giovanni, tiglio del fu

Cipriano e della fu Maria Marincich, nato a S. Domenica di

Visinada il 1° giugno 18GS e abitante a Drioni (Pola), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Cattarini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Serravallo
Antonia fu.Domenico e di Pasqua Serravallo, nata ad Or-

sera il 7 gennaio 1872, ed ai figli: Maria, nata a Cherso il

25 marzo 1906; Cipriano, nato a Fasana (Pola) l'11 maggio
1902; Ada, nata a S. Domenica di Visinada il 12 aprile 1908;
Luigi, nato a Pola l'11 novembre 1910.

Il presënte decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

uu. 4 e 5 delle istruzioni anzidetto.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.

(3484)

N. 1089 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto blinisteriale 5 agosto Ì926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Caich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Caich Antonio, tìglio di Antonio e di

Maria Lorenzin, nato ad Altura (Pola) il 18 novembre 1NTS

e abitante ad Altura n. 16-17, è restituito, a tutti gliatietti
di legge, nella forma italiana di « Caicci ».

Cou la presente determinazione viene ridotto iÌ engiviiÍiÃ
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Huntich

Agnese fu Giacomo e di Gornp Agnese, nata a fossana:il

30 novembre 1879, ed ai figli, nati ad Altura dall'or de.

funta Ussich Caterina : Ferdinando, il.26 gennaio 1910, Stan-

co l'11 maggio 1912 e Mieltele il 19 settembre 1896, alla nuova
Rosa Sladogna di Giacomo e di Anna Bladogna, moglie di
Caich Michele, nata ad Altura il 25 aprile 1895 ed ai nipoti,
figli di Caich Michele e di Rosa Bladogna, nati ad Altura:
Danica-Zlatiza il 3 gennaio 1920; 31aria, il 12 luglio 1924.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel Ik decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Carlovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Carlovich Pietro, figlio del fu Giuseppe
e di Antonia Delpiero, nato a Fasana (Pola) il 23 ottobre
1875 e abitante a Pola, Androna delPAngelo n. 3, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Carloni ».
Cou la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Moscarda

Caterina di Rocco e di Benussi Maria, nata a Fasana il 13
novembre 1885, ed ai figli, nati a Fasana: Remigia il 28 gen-
naio 1908, Anna il 12 luglio 1910, Pietro il 20 aprile 1910 e

Mario il.17 luglio 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le Hornie di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

Il prefello: I EeE.

(348€

N. 1101 C.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle unove provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, myila
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 axo-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Tiitenuto che il cognome « Calebich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rins

sinnere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Pola, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

11 prefeito: LEONE.

(3485)

N. 1261 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Voduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti-i territori delle nuove provincie le disposizioni colate-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

11 cognome del sig. Calebich Giacomo, figlio del fu 31atten

e di Anna Miletich, nato a Barbana il 26 ottobre 1874 e abi-

tante a Pola, Seattari n. 14, è restituito, a tutti gli effet ti
di legge, nella forma italiana di « Oalebi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Si

chich di Giovanni e di Elena Radolovich, natit a Giadreschi
11 5 dicembre 1881 ed aí figli, nati a Sichici (Pola) : Enfernia
il 29 settembre 1903, Antonia il i giugno 3000, 'Riagio i 27
gennaio.3907,' Giacomo il G febbraio 1920 e Piebw, nato it

Pola if28 giugno 1926.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarit notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrù ogiii altra esecuzione secondo le norme di cui al
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 marzo 103L - Anno IX

il prefetto: Leo.m.
(348Ti

N. 1113 C.

IL PItEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTIIIA

Veiluti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restitui.ione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1026 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re.
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Callagaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

stunere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Callegaz Giovanni, figlio del fu Fran.
cesco e della fu Maria Valcovich, nato a Gallignana (Pi-
sino) l'8 marzo 1860 e abitante a Pola, via XX Settembre
n. .1.3, è l'6stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forlua

italiana di « Callagn ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fonna italiana anzidetta anche alla moglie Poldrugo-
vaz Caterina fu Antonio e di Caterina 31110tich, nata a Gal
lignaita il 10 ottobre 1860 ed alle figlie, nare a Pola: 3faria
il 13 settembre 1806, Giovanna l'S aprile 1903 ed Irene il
28 maggio 1906.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attunie

residenza, sarà notiticato all'interessuto a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 marzo 1931 - Anno 1X

11 prefeito: LEoxe.

(3488)

N. 1113 C.
IL I'ItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
I:itenuto che il cognome a Callagaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-
suinere forma italiana;
Clito il parere della Conunissione consultiva apposita-

DiPHff HulllÍnüÍn ,

Decreta :

li cognonw del sig. Callagaz Vito, figlio di 3Intteo e di
3laria Dorolich, nato a l'ola il 12 ogosto 18frJ e abitante a

l'ola, via Emo n. 17, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Callagh ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Decaneva

Gisella fu Osvaldo e di Teresa Decolle, nata a Visignano
il "0 marzo 1801, ed al figlio Giorgio, nato a Pola il 17 lu-

glio 1911.

Il presente decreto a cura del enpo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termini det n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo .le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 marzo 103L - Anno IX

Il prefeito: LEom.
(3489)

N. 1999 C.
IL PIIEFETTO

DELLA PliOYlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il It. decreto I aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulta
restituzione in forma italinna dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 102G che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Camalich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italinua;
Udito il parere della Commissione edtisultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

11 cognome del sig. Camalich Diovanni, figlio illeg. di
Antonia, nato a Podolli (Cherso) il 14 agosto TSS2.e abi-
tante a Pola. Clivio Capitolino n. 10, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Camali ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

R prefetto : LEoxE.
(3490)

N. 1097 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto IDE
che approva le istruzioni per la esecuzione del li. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Camalich » à di origine italiana

e che in forza dell'art I di detto decreto-legge lleve rias-
sninere forma itniinna:

Edito il parere della Commissione consultiva apposua
mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Marco, fì¾lio del fu Antonio
e delhi fu Polianich Giovanna, nato a Lussinpiccolo il y no.
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vembre 1860 e abitante a Pohi, via Dante n. 16, e restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cainali ».
11 presente decreto, a enra del enpo der Comune di attuale

residenza, sarà notitiento alt°interesento a terinini det n. '2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 marzo 10al - Anno IX

// prefello: LeuxE.
(3491)

N. 1098 C.

IL PREFFTTO

DELLA PittkilNCIA DELL'ISTIllA

Veduti il li. decreto 7 apr,ile 1927, n. Jul, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel li. decreto legge 10 gennaio !!P26, n. 17. snila re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la eseerizione del I:. decreto
legge nuzidetto;
liitenuto clie il cognome « Camalich n ò li origine italiana

e chá in forza dell'art. 1 di detto derrelo legge deve rias-
sumere forma italiana :

I dito il parere della Commissione consultiva apposita·
mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. C.inialich Giovanni. figlio di Giuseppe
e di Margherita 3Iartinieli, nato a Pola il 31 ottobre 1880
e uhitante a Pola, sin Fondaen n. 8, ù restituito, a tutti

. gli effetti di legge, nella forma italiana di « Camali ».
Con in presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonini
Margherita di Benedetto e di Enfenlin Jussich, nata a Pola

· il 23 febbraio 1890, ed alla liglia .ktmida, nata a Trieste
il 7 novembre 1915.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiliento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioui anzidette.

Pola, addì 5 marzo lWil - Anno IX

// µrefeito: LEnse.
(3492)

N. 1248 C.

IL PIŒFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTI:I \

Veduti il 11. decreto I aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute net R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
denn Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1020, che approva le istruzioni per la eseenzione del
llegio decreto-legge anzidetto:
Hitenuto che il cognonie « Caleich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rius-
.sumere forma italiana;

Udito il parere della Comnaissione consultiva apposita
mente nominata;

Decreta :

11 cognome della signorina Caleich Anna, figlia del fu Gio-
vanni e della fu Lucia Jelcich, nata a Sissano (Pola) il
i luglio 1500 e abitante a Sissano 103, è restituito, a tutti
gli effet ti di legge, nella forma italiana di « Calci ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarit notiticato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni al
nu. Je 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 marzo 1981 - Anno IX

ll prefetto : LEONE.
(34933

N.IlmC.

IL PREFETTO

DELLA PliuYINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il 1:. decreto I aprile 10 '7, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel It. decreto-tenue 10 gennaio lfidu, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto ilinisteriale 5 agosto
1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del liegio
decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Calcich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-
samere forma italiana:
l'dito il parere della Conimissione consultiva apposita.

mente nonlinata;
Decreta:

Il cogn<ane del sig. Faleich Tomaso. Uglio del fu Fran-
cesco e della fu 3Iaria Itadolovich, nato a Pola il P mur-

zu 188:; e abitante a Pola, Fisolla n. ß0, i• restituito a tutti
gli etfetti di legge, nella forma italiana di « Calei ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del li. 2
ed avrù ogni altra escenzione secondo le norme di eui ai
un. 4 e 5 delle istruzioui anzidette.

Pola, addì 5 marzo 19:11 - Anno IX

1/ prefetto: LEoxE.
(3494)

N. 1111 0.

IL PitEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTIILt

Veduti 11 It. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende à
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto '\linisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la eseenzione del liegio
decreto-legge anzidetto;
Ititeunto che il cognome « Caleich a à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana :

l'dito il parere della Commissione consultiva apposita
mente uominata ;

Decreta :

11 vognome del sig. Caleich Giovanni, figlio di Giovanni
e di Itazzan Fosca, noto a Pobt i! 20 gennaio ISU e abi-
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innte a Pola, Montegrande n. 397, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Calci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie: Klobas
Elena di Antonio e di Caterina Sveren, nata a Lanischie il
13 settembre 1897, ed ai figli: liierardo, nato a Bergoduz
il 30 luglio 1920; Gilda, nata a Pola il 13 marzo 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
En. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: Loom.
(3495)

N. 110G C.

IL PitEFETTO

DELLA Plt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio
decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Caleich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere fornia italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

ll cognome del sig. Caleich Francesco. liglio di Giacomo e

di 3Inttea Grzich. nato a Peroi (Fasana) il 1° marzo 1884 e

abitante a Fasana n. 229 (Pola), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Calci ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclte alla moglie Pacich
Antonia di Carlo e di Fosca Damianich, nata a Gimino il
15 settembre 1888, ed ai ligli, nati a Fasana: Giuseppe, il
Jti ottobre 1917; Antonio, l'11 gennaio 1920.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 marzo 1931 - Anno IN

11 prefetto: LEONE.
(3496)

N. 1110 C.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL ISTRIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende n
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 elle approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Calcich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
samere forma italiana;

Udito il parere della Connuissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Calcich Francesco, figlio del fu Fran-
cesco e di 31aria Radollovich, nato a Pola il 3 ottobre 1878
e abitante a Pola, via Fisella n. G0, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Calci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie: Runco En-
femia di Francesco e di Francesca 3Iracovich, nata a Pola
il 16 settembre 1884, ed ai figli, nati a Pola : Arturo, il
17 novembre 1905; llomilda, l'S novembre 1909; Pietro, il
4 giugno 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 marzo 1931 - Anno IN

11 prefetto: IÆUNE.
(3497)

N. 1108 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, chè estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Calcich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riam
sumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Caleich Antonio, figlio di Domenico
e di Anna Paulissich, nato a Pola il 3 genraio 1889 e abi-
tante a Pola, via Lecania n. 4, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Calci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie: Crosilla
Margherita fu Francesco e di Peregrina Premus. nata a Enie
il 5 agosto 1894 ed ni figli, nati a Pola : Domenico, il 2 mag-
gio 1913; Corina, il 21 gennaio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEONE.
(3498)

N. 1109 i'.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che eatende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni can.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie



6-x-1f)33 (XI) GAZZETTA UFFICIAlÆ DICI \ŒGNU D'ITALIA N. 233 4553

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 192G ehe approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Calcich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Calcich Antonio, figlio del fu Fran-

cesco e della fu Maria Radollovich, nato a Pola il 20 set-

tembre 187T e abitante a Pola, via Fisella n. 60, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Calci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie: Ferfoglia
Lucia fu Edoardo e di Maria Mihojcich, nata a Fiume il

1° novembre 1881, ed ai figli, nati a Pola : Carlo, il 18 lu-
glio 1905; Antonio, il 1° febbraio 1907; Francesco, il 22 ago-
sto 1908;.Giovanna, il 30 maggio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3499)

N. 1095 C.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTillA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 404, ebe estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che aapprova le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Cancellarich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-logge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della sig.ra Cancellarich Caterina, figlia del fu
Matteo e della fu Margherita Russanich, nata a Lussin-

grande il 2 novembre 1869 e abitante a Pola, piazza San Gio.

vanni n. 5, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « CaneeIIari ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leon.
3500)

N. 1096 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, rulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 192G che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cancellarich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cancellarich Luigi, figlio illegittimo di
Caterina, nato a Lussingrande il 22 ottobre 1892 e abitûkta
a Pola, via Petrarca n. 15, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Cancellari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Triches
Gemma di Francesco e della fu Emilia Depolli, nata a Pola

il 16 aprile 1908, ed alla figlia Liliana, nata a Pola il 18 gen-
naio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 5

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui. ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: Leon.
(3501)

N. 1090 0.

IL PltEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contemate
nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restitu-
zione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellt Ve-
nezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto-legge
anzidetto;
Ititenuto clie il cognome « Carlieli » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlich Alichele, figlio del fu Giorgio
e di Crosilla Giulia, nato a Tupliaco (Pisino) il 3 settem-

bre 1861 e abitante a Pola, via Relgio n. 220, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Carli ».
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna

Tajner di Giacomo e di Zovich Domenica, nata a Pola il

21 ottobre 1873, ed alla nipote Carlich Ginseppina fu Giu-

seppe e di Giovanna Ilonovich, nata a Tupliaco TPisitio) il

19 marzo 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di altyle
residenza, sarà notificato all'interessato. a termini del A 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 dellenistruzioni anzidette.

Pola, addì 5 m trzo $531 Anno ÍX

11 prefetto: LEONE.
(3502)
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N. 513 S.

IL PliEFETTO
DELLA l'HOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Simetich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

I)eereta:

Il cognome della sig.a Simetieb 131aria ved. di Giovanni,
figlia di padre ignoto e della fu Loria Godena, nata a Ho-
Vigno d'Istria il 4 settembre 1878 e abitante a Hovigno
d'Istria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Simetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anxidetta anche ai figli, nati a liosigno
d'Istria: Elena, il 23 giugno 1900; Pietro, il 4 agosto 1909;
Lucia, il 5 dicembre 1911; Alfredo, il 2 marzo 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a terniini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 1931 - Anno IN

Il prefetto: Lion.
(3503;

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il li. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della i
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per In esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Simetich » è di crigine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiann ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Simetich Nicolò, íiglio del fu Giovanni
e di Maria Godena, nato a Rosigno d'Istria il 29 ottobre
1907 e abitante a Rosigno d'Istria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Simeti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Dazzara di Giuseppe e di Antonia Caterina Segalla, nata
a Rovigno d Istria il i aprile 1000, ed al figlio Giuseppe,
nato a Rovigne d'Istria il 25 giugno 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 1931 · Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3504

N. 512 S.

IL PREFETTO
IŒLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Ve<luti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la eseenzione del
R. decretoJegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Simetieb » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto <leereto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognonie della sig.a Minietich Maria ved. di Giovanni,
figlia di Donienico Follo e di Enfemin 3fedelin, nata a Ro-
signo d'Istria il 15 febbraio 1808 e abitante a Rovigno
d'Istria, è restituito, a tutti gli e17etti di legge, nella forma
italiana di « Simetti ».

('on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Rovigno:
Antonio, il 10 febbraio 1920; Donienico, il 30 aprile 1922.

Il presente decreto, a enta del capo del Comune di at-
Inale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrò ogni abra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 19:11 - Anno JX

11 prefetto: Line.
(3505)

N. 511 8.
IL PIIEFETTO

lŒLI 1 PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-
sto 192G che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Simetich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Simetich Giacomo, figlio di Antonio,
e della fu Rosa Crosgnach, nato a Rovigno d'Istria il 28 no-
vembre 1802 e abitante a Rosigno d'Istria, à restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Simetti ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Santa

Abbà fu Pietro e di Francesca Massarotto, nata a Rovigno
d'Istria il 16 febbraio 1804, ed alla figlia Rosa, nata a

Itovigno d'Istria il 28 giugno 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 1931 · Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3506)

N. 510 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1û27, n. 494, che estende a

tutti. i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-

tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie délla
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1û26

ehe approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritentdo che il cognome « Simetich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig, Simetich Francesco, figlio di Antonio

e della fu Rosa Crosgnach, nato a Rovigno d'Istria il 19 feb
braio 1885 e abitante a Rovigno d'Istria, ò restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Simetti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Calucci di Francesco e di Pierina Grimani, nata a Hovigno
d'Istria il 20 settembre 1802, ed ai figli, nati a Rovigno
d'Istria: Rosa, il 16 ottobre 1921; Antonio, il 3 dicem-
bre 1923.

Il ýresente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(3507)

N. 507 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sull4 resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Simetich » è di origine italiana

e che in forza delPai't. 1 di detto decreto-legge deve rias,

sumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva .apposita-
mente nominata ¡

Decreta :

11 cognome del sig. Simetich Antonio, figlio di Antonio
e della fu Rosa Crosguach, nato a Rovigno d'Istrin il 17 gen-
naio 1801 e abitante a Hovigno d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Simetti ».
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Venier di Giovanni e fu Lucia Racco, nata a Rovigno d'Istria
il 3 luglio 1802, ed al tiglio Luciano, nato a Roviguo d'Istria
il 28 maggio 1021.

Il presente decre,to, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarit notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrit ogni altra esecuzione secondo le norme di cui iti

un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3508)

N. 508 S.

IL PREFETTO
DELLA PROYINCIA 13ELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. Jus, che estende a

tutti i territori delle uuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926

clie approsa le istruzioni per la esecuzione del IL decteto-

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Simetich » è di origine îtaliana

e che in forza dell'art. L di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen.

te nominata;
Decreta:

Ïl cognome del sig. Simetich Antonio, figlio del fu Simone

e della fu Maria Fabris, nato a Antignana il 22 dicembre
3858 e abitante a Antignana, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nelht forma italiana di « Simetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anxidetta anche alla figlia Maria della

defunta moglie Rosa Crosgnach, nata a Roviguo d'Istria il
17 agosto 1880.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEoNE.

(3509)

N. 505 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVlNCIA DELL'ISTIIIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni ennte-
nute nel R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, snila apag.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina ed il dccreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Simetich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della sig.a Simetich Elena ved. di Giorgio,
figlia del fu Giacomo Zuliani e della fu Maria Miller, nata
a visinada il 25 giugno 1816 e abitante a Rosigno d'Istria,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Simetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Aurelia, nata
Rosigno d'Istria il 30 luglio 1884.

ll presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
idetiza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
nieri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: Leome.
(3510)

N. 516 8.

IL PREFETTO -

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

eduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-

unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sincich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
niere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del signor Sincich Giuseppe, figlio del fu Gio-
sanni e della fu Orsola Cerneca, nato a Pinguente il 20 lu-
glio 1891, e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sindici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bo-
sich di Biagio e di Elena Ivrancich, nata a Pinguente il 19
luglio 1800; ed ai figli, nati a Rovigno d'Istria: Giuseppe,
il 12 marzo 1912; Giovanni, il 28 maggio 1914; Maria-Ida,
il 29 novembre 1915; Biagio, il 17 aprile 1921; Mario, l'8
marzo 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LOONE.
(3511)

N. 515 S.
IL PitEFETTO

DELLA l'ROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del K. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sincich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Dee reta :

Il cognome del signor Sineich Antonio, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Orsola Cernecca, nato a Pinguente il 28
settembre 1894, e abitante a Rovigo d'Istria, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sindici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Ivancich fu Antonio, nata a Pinguente il 4 novembre 1900;
ed ai figli, nati a Rovigno d'Istria : Antonio, I'll febbraio
1920 ; Maria, il 15 ottobre 1921; Benedetta, il 20 gen-
naio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(3512)

N. 51T S.
IL PREFETTO -

DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Sirotich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della sig.a Sirotich Eufemia vedova di Gio-
vanni, figlio di Giovanni Pallaga e della fu Eufemia Ap-
polonio, nata a Rovigno d'Istria il 22 febbraio 1860, e abi-
tante a Rovigno d'Istria, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Sirotti ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Laoss.
(3513)
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N. 455 S.

LL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTltIA

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto ,

Ritenuto che il cognome « Sindicieb » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta :

Il cognome della sig.a Sindicich Maria vedova di Ga-

sparo, liglia del fu Pietro Muscardin e della fu Mattea Cre-

menich, nata a Puntacroce (Neresine) il 12 dicembre 1881,
e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Sindici ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEO.NE.
(3514)

- N. 211 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizitmi con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Seez » e « Debeliuch » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della sig.a Seez Fosca ved. di Giovanni, figlia
del fu Antonio Debeliuch e della fu Pasqua Potrat, nata a

Gimino il 16 marzo 1856, e abitante a Gimino, sono restituiti,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sezzi »

e « Debelli » (Sezzi vedova Fosca, nata Debelli).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Sezzi » anche alla nuova Giovan-

na Sullich di Nicolò e fu Fosca Debelinch, vedova di Gio-

vanni Seez, nata a Gimino il 25 dicembre 1884, al nipoti,

figli del fu Giovanni Seez e di Giovanna Sullich, nati a

Gimino: Giordano, il 4 febbraio 1910; Giuseppe, il 31 dicem-

bre 1912; Luigi, il 13 settembre 1919; Martino, il 19 novem-
bre 1921; Alba, il 27 novembre 1924; Carlo, il 6 luglio 1905;
alla nipote Ilosa Suffich di Martino e di Rosa Slivaz, moglie
di Carlo Seez, nata a Giinino, il 20 settembre 1908, e al pro-
nipote Giulio-Romano Seez di Carlo e di Rosa Suffich, nati

a Gimino, il 6 febbraio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuàle
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 1931 . Anuo IX

ll prefetto: LEONE.
(3515)

N. 518 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Itggio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Slavich » è di origine i na

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rmssu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultisa apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Slavich Antonio, figlio del fu Pietro

e di Eufemia Turcovich, nato a Rovigno d'Istria il 23 luglio
1867 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Salvi ».

Con la presente determinazione siene ridotto- il coggome
nella forma itali:ina anzidetta anche alla moglie Mariaga-
rangon fu Domenico e fu Eufemia Sponza, nata a Rovigno
d'Istria il 21 settembre 1870, ed ai figli, nati a Rovigno
d'Istria : Pietro, il 22 agosto 1895; Antonio, il 31.maggía
1904; Giovanni, il 31 maggio 1904 (gemelli); Angela, il 25
marzo 1907; Matteo, il 23 febbraio 1910; Aurelia, il 17

aprile 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini- del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.
(3516)

N. 223 G.

IL PItEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'lSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926, che approva le istruzioni per la esecutione - del

llegio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gardos » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;



4558 LX-in33 (XI) - GAZZETTA UFFICIaLE DEL REGNO D'ITALTA . N. 233
I

Decreta:

11 cognome del sig. Gardos Domenico, figlio del fu Dome-

nico e di Marina Mersich, nato a Villa Gordossi (Buie)
il 10 luglio 1875 e abitante a Villa Gardossi (Unie) ò resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Gardossi ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Al-

tin fu Matteo e di 31aria Pilisko, nata a Villa Gardossi il
5 marzo 1876, ed al figlio Antonio, nato a Villa Gardossi
il 23 dicembre 1000,

Il presente decreto, a cura del capo del Comune ili attuale

resklenza, sarñ notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un.. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 marzo 1031 - Anno IX

Il prefeito: LEONE.

(34391

N. 222 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma Italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la eseemione del
Regio decreto-legge nnzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cardos » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Gordos Antonio figlio di Matteo e

di Lucia Dubaz, nato a Yilla Ontdossi (Huie) il 4 ot-
tobre 1862 e abitante a Villa Gardossi (Buie) è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gar-
dossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cecilia Si-

iotich fu Matteo e fu Antonia Doschin, nata a Villa Gar-

dossi il 15 maggio 1800, ed ai figli, nati a Villa Gardossi:

Matteo, il 1° dicembre 1803; Giovanni, il 24 giugno 1901,
Pietro, il 13 gennaio 100.5, Luigin, il 24 marzo 1910, alla
nuora 31aria Dubaz fu Antonio e di Laria Riloslavo, moglie
di Matteo Gordos, nata a Villa Gardossi il 26 ottobre 1898
ed alle nipoti, figlie di Matteo Gardos e di Maria Dubaz,
nate a Villa Gardossi: Ida il 20 marzo 1923, ed Angela
il 15 maggio 102G,

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notitlento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni

un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: La e.

(3440)

N. 228 G.

IL PIIEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il Ït. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delhi
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1996

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome o Gardos » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata.

Decreta:

Il cognome del sig. Gardos Giovanui, figlio del fu Mat-

teo e di Antonia Ciuich, nato a Villa Gardossi (Uuie) il 17
ottobre 1875, e abitante a Villa Gardossi (Duie) ò restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gar-

dossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Filomena

Benvegni fu Pietro e fu Maria Pauletich, nata a Villa Gar-

dossi il 4 agosto 1875, ed ai figli nati a Villa Gardossi: Mat-
teo, il 26 settembre 1903; Filomena, il 4 febbraio 1907 e

Giovanni il 4 giugno 1910, ed Emilio il 7 ottobre 1914, non-
chè alla cognata Caterina Benvegni fu Pietro e fu Maria

Pauletich vedova di Matteo Gardos, nata a Villa Gordossi
il 10 dicembre 1872.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEOND.

(3441)

N. 217-1 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma Italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione·del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gamboz » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-logge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Gambox Matteo, figlio del fu Michele e

di Giovanna Scaramella, nato a Car,sette (Buie) il 10 ot-

tobre 1881 e abitante a Carsette è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Gambo ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina Co-
slovich di Giorgio e di Maria Trento, nata a Matterada

(Umago) il 5 aprile 1800, ed ai figli, nati a Carsette: 3Iat-
teo, il 27 febbraio 1912; Antonia, il 17 gennaio 1910; He-

gina, il 18 gennaio 1911; Giordano, il 28 giugno 1919; Ada.

mo, il 15 maggio 1921; Celestina, il 13 gennaio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

I'ola, addì 3 inarzo 1931 - Anno IX

li prefett0: LE()NE.

(3442)

N. 214 G.

IL P1tEFISTT()
DELLA l'It0TINCIA I)ELL'ISTlilA

Veduti il Lt. decreto 7 aprile 1927, n. 104, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gamboz » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata; .

1)ecreta:

Il cognome del sig..Gambox Giovanni, figlio del fu Anto-

nio e di 31argherita Coslovich, nato a Carsette (Buie) il

20 maggio 1881 e abitante a Cursette (Huie) è restituito, a
tutti gli ettetti di legge, nella forma italiana di « Gambo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella fornia italiana anzidetta anche alla moglic Maria Tren-
to fu Antonio e di 3Iaria Jurissevich, nata a Umago il 18
novembre 1886, ed ai figli nati a Carsette: 31aria, il 4 gen-

naio 1910; Erminia, I'll giugno 1912, Antonio, il 7 aprile

1014; Valentino, il 12 aprile 1919: Virginia, il 9 gennaio
1922; Paolo, il 30 ottobre 1924: Augusto, il 23 febbraio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogní altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(3443)

N. 215-1 G.

IL PITEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti.il R. decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.

note nel it. decretoJegge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 192ti

che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Gambox » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva appositamen.

te nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Gambox Antonio, figlio del fu Giovan-

ni e della fu Maria Perossa, nato a Carsette (Buie) il 4 ot-
tobre 1889 e abitante a Carsette (Huie) è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ganibo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Maria Javaz

di Pietro e di Maria Gambox, nata a Cursette il 26 giugno
1808, ed ai figli nati a Carsette: Valentino, il 23 dicembre

1910; Arturo, il 1 maggio 1923; ed Olivo, il 28 marzo 192¾,
alla cognata Filomena Alessio fu Giovanni e fu Giovanna

Yesnaver, vedova di Giovanni Gamboz, nata a Cursene il

21 dicembre 1883, ed ai nipoti figli del fu Giovanni Gani-

Loz e di Filomena Alessio, unti a Carsette: Giovanna, il 4

novembre 1914; Seratino, il 28 gennaio 1917; Gallorano, il
10 marzo 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n., 2

ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di cui,:ai

on, i e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEo:m.

(3444)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Si comunica che il giorno 3 settembre corrente anno è stato atti-

vato il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Colle
di Sestrières, provincia di Torino.

(5906)

Si comunica che il giorno 1° settembre corrente anno venne ani-

vnto il servizio telegrafleo pubblico nella ricevitoria postale di S au-
zorosciate, provincia di Bergamo.

(5907)

Si comunica che il giorno 16 agosto corrente anno venne nuivato

il servizio fonotelegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Serra

Pistoiese, provincia di Pistoia.

(5909)

Si comunica che il giorno 17 settembre corrente anno venne niti-

vato il servi2io telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Fonti
Romane della Fratta, provincia di Forli.

(5910)
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Si comunica che il giorno 19 settembre corrente anno venne atti-
vnto il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Borgo
Montello, provincia di Roma.

(5911)

Si comunica che il giorno 6 settembre corrente anno venne atti-
Vato il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Bor-
gata Vittoria, provincia di Bolzano.

(5912)

Apertura di agenzia telegrafica.

Si comunica the il giorno 31 agosto corrente anno venne atti-
vato il del'vizio telegrafico pubblico nell'agenzia postale di Vallemaio,
provinciadi Frosinone.

(5908)

INISTERO DELLE FINANZE
DIRÈZIONE GENERALE DEL TESORo - DIV. I - PORTAFoGLIO

N. 200.

51edia del cambi e delle rendite

del 4 ottobre 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . 12.28

Inghilterra (Sterlina) .

. . . . . . . . . . . 58.80
Francia (Franco) . . . . . .

. . . . . . . 74.48

Svizzera (Franco) . . . . ... .
. . . . . . 369.10

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . .

-

Argentina (Peso oro) . .

. . . . . . . . . . .
--

Id. (Peso carta) .

. . . . . . . . . . .
4 --

Aust.rfa (Shilling) . . . . .
.

.
. . . . .

.
-

Belgio (Belga)
,

.
. . . . . . . . . . . . . 2.662

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . .
-

Bulgaria (f.eva) . .
. . . . . . . . . . . . .

Canadá (Dollaro) . . . . . . .
. . . . . . .

12.05
Cecoslovacebia (Corona)

.

.
. . .

. . . . . . 56.60
CilefPesa) . . .

...........
-

Danimarca (Corona)
. . . . . . .

. . . , , 2.635
Egitto (Lira egiziana) . . . .

. . . . . . .
-

Germania (Reiensmark) . .

.
. . . . . . . . ,

4.552
Grecia (Druema) . .

. . . . . . . . . . -

Jugoslavia (Dinaro)
. . . . . .

. . . . . .

-

Norvegia (Corona) . . , , . . . . . . . . . . 2.95
Olanda (Fiorino) .

.
.

.
. . . . . . . . . , 7.688

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . 213 -
Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . . . .

Sµagna (Peseta) . ,
, ,

. .
.

. .
.
.

. . . 159.25
Svezia (Corona)

.
. . . . . . . . . . . . . . 3.045

Turctila (Lira turca) .
. . . . . . . . . . . .

-

Ungheria (Pengo) .
.

.

. . . . . . . . .
. 4
-

U- 8. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . .
-

Uruguay (Peso)
.

.

. . . . . . .
. . . . . -

Rendita 3,50 % (1906) .
. . . . . . . . . . . . 86.30

fd. 3,50% (1902).
. . . . . . . . . . , , 84.175

[d. 3 % lordo . . . .. . . . . , , . . . . 60.20
Consolidato 5 % . . . .

. . . . . . . . . . 92.25
ßnoni novennali. Scadenza 1934

. . . . . . . . 101.35
(d. id, id. 1940

- . . . . . . . 104.25
Id. id. id. 1941 .

. . . . . . . 104.05
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . .

. . 90.175

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione alla libera vendita dell'acqua minerale naturale
denominata e Acetosella ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 6 agosto 1933-XI,
la Ditta Landolfl e Turco e stata autorizzata a mettere in libera ven-
dita ad uso di bevanda, sotto il nome di « Acetosella a l'acqua mine-
rale naturale nazionale che sgorga dalle sorgenti « Fonti Acidule Pli-
nio a in Castellammare di Stabia (Napoli) dí cui la Ditta è con-
cessionarla.

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie della forma, capa-.
cità e colore comunemente usate per le acque minerali e chiuse
con tappo tipo corona.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari
stampate su carta bianca delle dimensioni di mm. 280 ×100. Nel
mezzo dell'etichetta è delimitata da due righe, una color giallo
Siena naturale ed una color turchino, uha targa di mm. 130 X 100.
Sui bordi ed all'interno di tale spazio è impresso a sinistra e a
destra un fascio con scure e, nel centro, un'anfora in colore giallo
seppia naturale. In tale spazio sono inoltre delimitate lungo il bordo
superiore ed inferiore due zone rettangolari: in quella superiore
è scritto: « Fonti Acidule Plinio - Castellammare di Stabia - Ditta
Landolfl e Turcio (Concessionaria) (Napoll) •; in quello inferiore .--
divisa a sua valta in due parti nel senso dell'altezza - sono inse-
rite a sinistra la data del decreto di concessione mineraria, a
destra gli estremi del decreto di autorizzazione alla vendita del-
l'acqua. La targa é attraversata poi da sinistra a destra, con dire-
zione leggermente obbliqua dal basso all'alto, da un rettangolo
alto circa 18 mm a fondo turchino nel quale a caratteri bianchi,
è stampato il nome dell'acqua « Acetosella ». Figurano inoltre
nella targa, a sinistra le parole: « Indicata per curare acido urico,
calcoli, cistiti, gotta, renella alcalina, digestiva, diuretica s; a
destra: « Acqua acidula al gas naturale - Ilattericamente pura -

Imbottigliata secondo le prescrizioni sanitarie ». Completano l'ett-
chetta, a sinistra della targa, I risultati dell'analisi batteriologica
ed un giudizio del dottor Muscogiuri; a destra, i risultati delle ana-
lisi chimica e fisico-chimica dell'acqua; il tutto conforme all'esem-
plare allegato al decreto.

Le bottiglie da mezzo litro saranno contrassegnate con eti
cliette uguali a quelle sopradescritte, ma proporzionalmente ridotte.

(5904)

CONCORSI
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE GENERALE DELL'EDILIZIA, DELLA VIABILITÀ E DEI PORTI

Varianti al bando di concorso per il progetto di massima
di un edificio ad uso Palazzo di Giustizia in Perugia.

10 Il secondo comma dell'art. 3 del bando predetto pubblicatosulla Gazzetta Ufficiale del Regno n. 203 del 13 settembre 1933, viene
così completato: « L'importo dell'opera non dovrà superare la
somma di lire otto milioni, così distinta:

a) Espropriazioni . . . .
. . .

.
L. 1.600.000

b) Demolizioni e ricupero materiali utilizzabili
. • 150.000

c) Shancamento . . . .
. . . .

. • 200.000
d) Sistemazione aree ed accessi

. .
.
• 250.000

e) Costruzione fabbricato.
.

. . . . , a 5.800.000
2e Il termine utile per la presentazione del progetto di massima

per l'edificio ad uso di Palazzo di Giustizia di Perugia, fissato dal-
l'art. 5 del bando, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno
n. 213 del 13 settembre 1933, è portato da cinquanta a ottanta giorni
dalla data del bando stesso.

Roma, addì 30 settembre 1933 - Anno XI

fl Millistro: DI CROLLALANZA.
(5915)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gerefite
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